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PRESIDENZA DELLA PRESIDENTE
CARLA RUOCCO

La seduta inizia alle 8.20.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. Avverto che per ragioni
di sicurezza sanitaria il foglio firme non
verrà portato dall’assistente ma lasciato a
disposizione sul tavolino davanti al banco
della Presidenza.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione in diretta streaming sperimen-
tale sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione dei Commissari straordinari della
Banca Popolare di Bari, prof. avv. An-
tonio Blandini e dott. Enrico Ajello.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione dei Commissari straordinari della
Banca Popolare di Bari, prof. avv. Antonio
Blandini e il dott. Enrico Ajello, in merito
a taluni aspetti relativi alla gestione della
Banca Popolare di Bari. L’Ufficio di Presi-
denza della Commissione d’inchiesta sul
sistema bancario e finanziario, che ho l’o-
nore di presiedere, anche sulla base delle
recenti trattative relative al riassetto della
Banca Popolare di Bari, delle vicende giu-
diziarie e arbitrali in corso, nonché delle
recenti notizie di stampa, ha convenuto
circa l’opportunità di approfondire taluni
aspetti relativi alla gestione del predetto
istituto bancario. Si intende segnatamente

analizzare le attività poste in essere nel
periodo decorrente dal 13 dicembre 2019,
data di scioglimento degli organi con fun-
zioni di amministrazione e controllo, con
conseguente sottoposizione della Banca alla
procedura di amministrazione straordina-
ria (AS) tuttora in corso di svolgimento.

Con riferimento all’oggetto dell’audi-
zione è stato chiesto ai Commissari straor-
dinari della Banca Popolare di Bari, il prof.
avv. Antonio Blandini e il dott. Enrico Ajello,
di svolgere una relazione così articolata:
descrizione dell’operatività della Banca con
esplicita indicazione del numero di dipen-
denti e delle filiali, ivi compresa la loro
distribuzione su base territoriale; descri-
zione in ordine cronologico delle opera-
zioni svolte durante la gestione commissa-
riale e dei risultati raggiunti, con partico-
lare evidenza degli effetti delle stesse sulla
situazione finanziaria, economica e patri-
moniale presa in carico al momento del-
l’insediamento e di quella attualmente pre-
sente; descrizione dell’attuale situazione eco-
nomico-finanziaria e patrimoniale della
Banca anche in termini di impatti ad oggi
e attesi nel breve termine sul patrimonio
della Banca stessa; misure adottate in ter-
mini di risarcimenti e incentivi in favore
dei possessori di azioni, obbligazioni o altri
strumenti finanziari della Banca durante la
« gestione Jacobini »; descrizione degli ac-
cadimenti con indicazione della relativa
tempistica che hanno portato alla revoca
dell’assemblea ordinaria necessaria per la
determinazione del numero e la nomina
dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione (CdA) e del Presidente del Con-
siglio di Amministrazione con relativa du-
rata in carica, nonché del Presidente del
Collegio Sindacale dei Sindaci effettivi e dei
Sindaci supplenti; illustrazione di un sin-
tetico prospetto dei procedimenti giudiziari
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e arbitrali, nonché dei contenziosi in corso
e delle indagini della magistratura con evi-
denza delle controparti, del petitum avan-
zato dalle stesse, ad esempio investitori o
associazioni di consumatori, e delle strate-
gie difensive poste in essere dalla Banca, ivi
comprese le determinazioni assunte in ter-
mini di accantonamenti, fondi rischi ecce-
tera; qualità del portafoglio crediti della
Banca all’ultima data disponibile; i tassi di
recupero delle sofferenze, delle inadem-
pienze probabili, nonché le previsioni ef-
fettuate dalla stessa Banca, anche conside-
rando le recenti moratorie concesse e i
nuovi finanziamenti garantiti dallo Stato in
termini di possibile deterioramento della
qualità del credito, con un conseguente
possibile aumento delle sofferenze e inca-
gli.

Invito quindi gli auditi a svolgere la
relazione in un tempo massimo di 20 mi-
nuti al fine di garantire adeguato spazio al
dibattito.

Nel ringraziare i Commissari straordi-
nari per la disponibilità manifestata a col-
laborare con la Commissione, do la parola,
come concordato, in primo luogo al dott.
Enrico Ajello. Prego.

ENRICO AJELLO, Commissario straor-
dinario. Buongiorno a tutti. Prima di tutto
vorrei salutare la presidente della Commis-
sione, onorevole dott.ssa Carla Ruocco, il
vicepresidente, i segretari, i componenti di
questa Commissione e tutte le persone pre-
senti in questa Aula e quelli che ci seguono
e ringraziarvi tutti perché per noi questa è
un’importante occasione per rappresentare
il lavoro che è stato svolto.

Vorrei iniziare quindi a formulare al-
cune considerazioni preliminari, poi la-
scerò lo spazio al prof. Blandini. Il giorno
13 dicembre 2019, come è stato detto, è
stata avviata la procedura di amministra-
zione straordinaria della Banca. In quella
data gli organi della procedura di AS si
sono insediati a Bari; quindi non solo i
Commissari straordinari che sono qui pre-
senti, ma anche il Comitato di sorveglianza,
composto dall’avv. Andrea Grosso, che ri-
copre la carica di presidente del Comitato,
e dall’avv. Livia Casale e dal dott. Francesco
Fioretto. Sono passati circa dieci mesi dal-

l’insediamento e la sensazione è quella di
un periodo molto più lungo. Questo va
detto, è stata un’esperienza professionale
molto intensa, complicata, che ha richiesto
un impegno straordinario e il contributo
fattivo, ovviamente nei diversi ruoli e nei
diversi compiti, da parte di tutti, in parti-
colare nei primi sei mesi di quest’anno:
Autorità di vigilanza, Ministero dell’econo-
mia, Fondo interbancario di tutela dei de-
positi, Mediocredito Centrale (MCC), i loro
rappresentanti, dirigenti, collaboratori, con-
sulenti; ma non solo. Penso, ad esempio,
alle organizzazioni sindacali, all’ABI, alle
associazioni dei consumatori, a quelle degli
azionisti e obbligazionisti, ma anche ai me-
dia, nazionali e locali, quelli del territorio
in cui opera la Banca. Vorrei evidenziare
anche il ruolo del mondo politico, che ha
compreso da subito l’importanza della que-
stione e quindi della necessità di agire
rapidamente per il rafforzamento patrimo-
niale e per il rilancio della Banca. Il fattore
tempo è stato determinante. Penso, ad esem-
pio, ai tempi rapidi di conversione del
decreto, con un diffuso consenso politico,
che ha consentito la partecipazione e l’in-
tervento del Mediocredito Centrale; ma vor-
rei sottolineare anche l’impegno di tante
persone della Banca, i dipendenti, donne e
uomini, in un periodo tra l’altro partico-
larmente difficile come quello del Covid.
Un riconoscimento particolare va al Fondo
interbancario di tutela dei depositi, ai suoi
aderenti, e quindi al sistema bancario ita-
liano nel suo complesso, per lo straordina-
rio contributo finanziario erogato a favore
della Banca e quindi al Mediocredito Cen-
trale per il suo intervento finanziario e
partecipativo e per l’importante impegno
che si è assunto. Oggi il Mediocredito Cen-
trale controlla circa il 97 per cento della
Banca, una partecipazione quasi totalita-
ria, e i Commissari – credo di poter parlare
anche a nome del collega Commissario
prof. Blandini qui al mio fianco – colgono
questa occasione per ringraziare tutti.

In data 29 giugno 2020 l’Assemblea Stra-
ordinaria ha deliberato la trasformazione
in società per azioni della Banca e l’au-
mento del capitale sociale riservato al Fondo
e a MCC, previa copertura delle perdite
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maturate al 31 marzo 2020. La Banca si è
quindi rafforzata patrimonialmente. Il primo
passo importante è stato portato a compi-
mento. La Banca è stata posta in Ammini-
strazione Straordinaria per gravi perdite
patrimoniali ma in una logica di continuità
aziendale, quindi di continuità nella pre-
stazione dei servizi bancari, vale a dire di
raccolta e impieghi delle altre attività. L’Am-
ministrazione Straordinaria si è pertanto
mossa dal primo giorno, come abbiamo
detto il 13 dicembre 2019, su due direttrici
in modo contestuale e parallelo: sia la
gestione ordinaria e straordinaria della
Banca, sia l’avvio del percorso di rafforza-
mento patrimoniale e di rilancio. È stata
quindi gestita in continuità e sono prose-
guite le attività ma tenendo conto dello
stato di Amministrazione Straordinaria in
considerazione dell’effettiva situazione della
Banca.

È proseguita l’attività di credito da parte
della Banca anche con riguardo alle attività
di finanziamento previste a seguito della
pandemia da Covid-19, che ha duramente
colpito il nostro Paese. Anche in questo
caso la Banca ha fornito il suo contributo
come operatore bancario del Mezzogiorno.

Altra attività svolta in via parallela è
stata quella di ridurre, per quanto possibile
al momento, i costi e le spese correnti
sostenute. Questo attraverso risoluzioni di
contratti, tagli su forniture, tagli su consu-
lenze, attività queste di contenimento delle
spese che sono ancora in corso.

Nel corso dell’AS sono state poste in
essere anche una serie di iniziative orga-
nizzative. Da questo punto di vista i Com-
missari hanno rivisto l’organigramma fun-
zionale della Banca favorendo un processo
di Job rotation relativamente ad alcune
funzioni aziendali in base alle disponibilità
ed esigenze specifiche del momento. Sono
state inserite a partire dai mesi febbraio-
marzo 2020 sia la figura del Direttore Ge-
nerale sia la figura del Chief Financial
Officer, affidando i relativi incarichi a pro-
fessionisti provenienti dal mercato. Sono
stati inoltre rivisti alcuni processi operativi
e alcuni processi di controllo e relative
procedure, anche con riguardo al tema del
credito.

Arriviamo ora a trattare il punto rela-
tivo all’avvio del percorso di rafforzamento
patrimoniale e di rilancio. Sin dal primo
giorno ci siamo impegnati con il Fondo
Interbancario e con MCC ad avviare questo
percorso in tempi rapidi. Parlavamo prima
del fattore tempo. In poco più di 15 giorni
abbiamo concluso il primo accordo qua-
dro, il 31 dicembre 2019, con il contestuale
versamento a favore della Banca da parte
del Fondo dei primi 310 milioni di euro in
conto versamento futuro aumento capitale
sociale.

Un’altra tappa fondamentale è quella di
aprile del 2020. È stato concluso il secondo
accordo, che ha portato all’erogazione da
parte del Fondo di altri 54,3 milioni di
euro, sempre erogati dal Fondo in conto
versamenti futuro aumento capitale so-
ciale.

Terza tappa, nel mese di maggio 2020.
Qui è stato concluso l’ultimo accordo, vale
a dire il secondo accordo modificativo del
primo accordo quadro, che ha portato in
via definitiva a individuare puntualmente il
percorso con la definizione del fabbisogno
complessivo, pari a 1.600 milioni di euro,
riferibili per 1.170 milioni all’intervento del
Fondo e per 430 milioni all’intervento del
Mediocredito Centrale. In quest’ultimo ac-
cordo sono state definite tutte le attività da
svolgere nel tempo; tra queste la convoca-
zione dell’Assemblea Straordinaria dei soci,
ma anche le condizioni necessarie per l’in-
tervento del Fondo e di MCC, tra cui l’ac-
cordo sindacale, il derisking, il via libera da
parte della DG COMP (Direzione Generale
per la Concorrenza), la trasformazione della
Banca in società per azioni.

Siamo così arrivati all’assemblea del 29
e del 30 di giugno. Anche questo è stato un
evento, direi, straordinario nelle modalità
di svolgimento e nella partecipazione. Co-
stretti dalla pandemia Covid e dalle relative
restrizioni, è stata scelta la modalità di
partecipazione consentita dalle norme at-
traverso la raccolta delle deleghe di voto a
un rappresentante designato, peraltro primo
caso, per quanto ci consta. Le deleghe sono
state raccolte anche nelle filiali della Banca:
scelta questa che ha consentito di ampliare
i mezzi possibili per l’esercizio del diritto di
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voto da parte dei soci e di accedere, per chi
aveva i requisiti e anche a prescindere dalle
scelte di voto, ai benefici riconosciuti ai
partecipanti in base alle regole prestabilite.

Ma ancora più straordinaria è stata la
partecipazione da parte dei soci. Hanno
partecipato in assemblea circa 36 mila per-
sone, oltre il 50 per cento degli aventi
diritto. Quest’aspetto si ricollega con quanto
dicevo prima circa la partecipazione di
tutti. Questa partecipazione in assemblea
da parte dei soci è una circostanza mai
accaduta nella storia della Banca e per
questo credo che sia un numero straordi-
nario in assoluto. Questa Assemblea, per le
decisioni che sono state assunte, ha con-
sentito di coprire le perdite maturate al 31
marzo e di rafforzare il capitale, il capitale
sociale che risulta pari a circa 943 milioni
di euro; ma, ancora di più, di avere una
forma societaria che le consenta di operare
in modo più efficiente ed efficace sul mer-
cato, di mantenere la compagine sociale
precedente e nel contempo di avere un
solido e prestigioso socio di controllo, quasi
totalitario: il Mediocredito Centrale. Que-
sto è un risultato importante.

Ora però è da avviare la fase di rilancio
della Banca con la messa a terra del piano
industriale 2020-2024 per la sua realizza-
zione, fase questa che coinvolgerà appieno
la nuova Governance della Banca Popolare
di Bari. Sul punto, come è noto, è stata
convocata per il giorno 15 ottobre prossimo
l’assemblea ordinaria degli azionisti della
Banca per la nomina del Consiglio di Am-
ministrazione e del Collegio Sindacale. Con-
testualmente avrà termine la procedura di
Amministrazione Straordinaria. L’obiettivo
è quello di realizzare un importante ope-
ratore bancario del Mezzogiorno, un ope-
ratore che coniughi innovazione e cono-
scenza del territorio, fornendo un’ampia
gamma di prodotti e servizi per lo più
rivolti a favore di famiglie e piccole e medie
imprese. Lascio la parola adesso al prof.
Blandini.

PRESIDENTE. Prego, prof. Blandini.

ANTONIO BLANDINI, Commissario stra-
ordinario. Innanzitutto mi associo ai saluti
e ai ringraziamenti del dott. Ajello.

Scenderei nei profili tecnici in relazione
ai vari ambiti per i quali è pervenuta a noi
richiesta da parte di questa Commissione.

Primo punto: descrizione dell’operati-
vità della Banca con esplicita indicazione
del numero dei dipendenti e delle filiali, ivi
compresa la loro distribuzione su base ter-
ritoriale. Sarò sintetico. Premetto che
esporrò dati di sintesi rispetto alla rela-
zione, che contiene dati più ampi, per poter
rispettare il tempo assegnatomi dalla pre-
sidente. La Banca Popolare di Bari è stata
fondata nel 1960 e ha sviluppato e conso-
lidato le proprie attività nel corso degli
anni come banca commerciale, focalizzata
principalmente sul retail banking tradizio-
nale con raccolta operata presso i privati e
impieghi a sostegno di famiglie e imprese
nei territori COR (Centro Operativo Regio-
nale) del Centro-Sud. La Banca correda
servizi tradizionali di raccolta/impiego con
servizi di gestione del risparmio e servizi
specialistici alle imprese. La Banca con-
trolla, inoltre, per circa il 73 per cento la
Cassa di Risparmio di Orvieto, istituto di
credito prevalentemente focalizzato nella
regione Umbria. La quota minoritaria re-
sidua fa invece capo alla Fondazione Cassa
di Risparmio di Orvieto.

A oggi la Banca presenta un modello di
servizio di tipo generalista, tradizionale,
caratterizzato da un’offerta commerciale e
trasversale in grado di soddisfare le esi-
genze di tutte le principali tipologie di
clienti presenti sul mercato, dalle famiglie
alle grandi imprese. Per quanto riguarda le
numeriche in termini di distribuzione su
base territoriale di personale, al 30 giugno
2020 la Banca conta 291 filiali. La rete di
filiali è prevalentemente presente nel Centro-
Sud Italia, con particolare riferimento alle
regioni COR in cui la Banca presenta le
maggiori quote di mercato, che sono l’A-
bruzzo, dove la Banca ha una market share
del 18,44 per cento, la Basilicata, dove la
Banca ha una market share del 16,18 per
cento, la Puglia, dove la Banca ha una
market share di oltre il 7,07 per cento, e la
Campania, dove la Banca ha una market
share del 3,45 per cento. Poi la Banca è
presente in altre regioni (Lombardia, Ve-
neto, Emilia Romagna, Marche, Lazio, Mo-
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lise e Calabria) con quote assolutamente
minori e minoritarie.

Lato personale: al 30 giugno 2020 la
Banca conta 2.603 dipendenti, di cui 768
afferenti alle direzioni centrali, 393 alle
aree distrettuali e 1.442 in filiale. Abbiamo
fornito un prospetto con la distribuzione
territoriale dei colleghi della banca.

Secondo quesito: descrizione in ordine
cronologico delle operazioni svolte durante
la gestione commissariale e dei risultati
raggiunti con particolare evidenza degli ef-
fetti delle stesse sulla situazione finanzia-
ria, economica e patrimoniale presa in ca-
rico al momento dell’insediamento e di
quella attualmente presente. Le varie tappe
sono state già ripercorse dal dott. Ajello,
per cui posso essere molto rapido.

Il 13 dicembre avvio dell’amministra-
zione straordinaria; il 16 dicembre emana-
zione del decreto-legge n. 142 del 16 di-
cembre 2019, che ha previsto la possibilità
per il MEF (Ministero dell’economia e delle
finanze) di effettuare con propri decreti
versamenti in conto capitale in favore della
società Invitalia fino all’importo massimo
di 900 milioni di euro per l’anno 2020 – poi
vedremo che l’intervento si è limitato a 430
milioni per quanto riguarda la Banca Po-
polare di Bari in favore di Mediocredito
Centrale – affinché questa promuova, se-
condo logiche, criteri e condizioni di mer-
cato, lo sviluppo di attività finanziarie e di
investimento a sostegno delle imprese del
Mezzogiorno, da realizzarsi anche attra-
verso l’acquisizione di partecipazione al
capitale di banche e imprese finanziarie; il
31 dicembre abbiamo stipulato l’accordo
quadro col Fondo e Mediocredito Centrale.
In virtù di questo accordo, tra le tante cose
da esso previste, il Fondo Interbancario ha
erogato 310 milioni al 31 dicembre già in
favore della Banca. Successivamente sono
stati stipulati altri due accordi modificativi
e integrativi, i quali tuttavia hanno mante-
nuto il limite del 30 giugno per l’assemblea
straordinaria dei soci volta al processo di
trasformazione e ricapitalizzazione. Nono-
stante la pandemia in atto abbiamo man-
tenuto e rispettato questi impegni.

Nel corso di questi mesi si sono svolti
tre adempimenti rilevantissimi. Il primo è

stato una confirmatory review. La Banca,
cioè, al fine di individuare puntualmente
l’ammontare delle perdite patrimoniali e
anche in linea con quanto stabilito negli
accordi assunti col Fondo e MCC, ha dato
corso a uno strutturato e articolato pro-
cesso di due diligence. A questo proposito è
stata incaricata una società di revisione che
non aveva in precedenza lavorato con la
Banca; le analisi e gli accertamenti svolti da
questa società di revisione sono stati sot-
toposti a verifiche e accertamenti da altri
advisor nominati da parte del Fondo e di
Mediocredito Centrale. Accanto alla due
diligence aziendale si è svolta anche una
due diligence di carattere legale.

Vengo alla redazione del piano indu-
striale, il secondo caposaldo, che include gli
esiti delle attività di due diligence e tutte le
previste operazioni di derisking e di alleg-
gerimento della posizione della Banca. Per
le essenziali finalità riferite all’indispensa-
bile competitività della Banca e anche per
le finalità del Market Investor Principle,
necessario per poter poi ricevere i neces-
sari via libera da parte della DG COMP, il
piano ha prefigurato tre pilastri fondamen-
tali per il percorso di ristrutturazione e
rilancio: il rafforzamento della posizione
patrimoniale e di liquidità che garantisca
nel periodo quinquennale di piano un CET1
Ratio superiore al 12 per cento; il derisking
di NPL, sul quale mi soffermerò rapida-
mente tra un attimo; l’incremento delle
coperture dei crediti sopra le medie del
settore; la stabilizzazione della raccolta di-
retta e riduzione del suo costo medio.

Secondo pilastro: la ristrutturazione della
macchina operativa e recupero di effi-
cienza per effetto della razionalizzazione e
adeguato dimensionamento della rete com-
merciale e delle strutture centrali.

Ritorno alla creazione di valore. Altro
caposaldo, il derisking. La possibilità di
assicurare alla Banca un avvenire solido,
anche alla luce dei parametri di vigilanza
italiana ed europea, ha condotto le parti
dell’accordo quadro a una previsione
espressa relativa al cosiddetto « derisking »,
richiesto peraltro anche dal Fondo e da
Mediocredito Centrale. La Banca quindi
era obbligata, al fine di conseguire l’inter-
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vento del Fondo e di MCC, a dare corso a
questo procedimento. Ricordiamo che pur-
troppo il patrimonio sociale esistente si era
già integralmente perduto prima di qual-
siasi valutazione e intervento in ambito
derisking; quindi i Commissari straordinari
hanno svolto un’attività di market soun-
ding, impresa straordinariamente com-
plessa, dall’estremamente ridotta tempi-
stica disponibile e poi ostacolata dal dram-
matico evento pandemico tuttora in corso,
e hanno conseguito un’apposita offerta vin-
colante da AMCO, società finanziaria de-
tenuta al 100 per cento dal MEF. Gli altri
dati ed elementi sono precisati nella rela-
zione. Il 10 giugno è stato raggiunto l’ac-
cordo con le organizzazioni sindacali –
altro atto straordinariamente complesso,
stante appunto la situazione pandemica e
la disciplina vigente a quella data – che si
è reso possibile in un confronto franco,
diretto, a volte anche duro, ma sempre
onesto intellettualmente, con le organizza-
zioni sindacali della Banca e con le orga-
nizzazioni nazionali. Il 13 giugno è stata
pubblicata la documentazione straordina-
ria e il 29 giugno si è tenuta l’assemblea.
Vorrei sottolineare la straordinarietà del-
l’evento: 36 mila persone, 36 mila e 300
soci sono intervenuti in assemblea e hanno
espresso il loro voto. Il 96 per cento dei 36
mila soci ha dato il voto favorevole al
progetto, ciò che ha consentito non solo dal
profilo tecnico di tenere l’assemblea in prima
convocazione, ma soprattutto ha consentito
di avere una base ampia di consenso e di
appoggio a un progetto così importante per
il Mezzogiorno. In quello stesso giorno, il
29 giugno, siamo riusciti a iscrivere le de-
libere assunte nel registro delle imprese e
questa celerità ha consentito che il giorno
immediatamente successivo, quindi già il
30 giugno, siano stati effettuati i versamenti
da parte del Fondo e di Mediocredito Cen-
trale. Il Fondo quindi ha versato ulteriori
805 milioni; Mediocredito Centrale ha ver-
sato 430 milioni. Dopodiché il Fondo ha
ceduto per il prezzo simbolico di un euro le
sue azioni a Mediocredito Centrale.

In quest’ambito, un altro capitolo atti-
nente alla richiesta dell’audizione odierna
è costituito dagli interventi di risarcimento

e di incentivo a favore dei soci e degli
azionisti. Il percorso verso il risanamento
della Banca Popolare di Bari è stato colle-
gato in una prospettiva massimamente con-
ciliativa con la totalità dei soci, natural-
mente nei limiti delle possibilità della Banca
e nel rispetto della disciplina vigente. Il
tempo stringe, per cui mi limiterò a dare
solo gli highlight di questi interventi, pronto
a ogni chiarimento ove ritenuto necessario.
Essi sono: copertura integrale delle perdite
e ricostituzione di un capitale minimo in
favore della totalità degli azionisti, in man-
canza del quale i 69 mila azionisti non
sarebbero più stati tali; assegnazione di
azioni gratuite per 20 milioni di euro; una
proposta transattiva dedicata ai sottoscrit-
tori dell’aumento capitale 2014-2015 al
prezzo di 2,38 euro per azione, ovverosia
l’ultimo prezzo di quotazione sul mercato
HI-MTF; misure di incentivazione; la co-
stituzione di un tavolo di conciliazione e di
solidarietà; naturalmente i conseguenti im-
patti favorevoli anche per i portatori di
obbligazioni subordinate, che in caso di
una procedura diversa avrebbero visto in
maniera notevolmente differente la loro
posizione.

La prossima assemblea. Allora, noi ab-
biamo convocato per il 16 settembre, a suo
tempo il 22 agosto, l’assemblea per la no-
mina dei nuovi organi, la quale avrebbe
terminato la conclusione della procedura
di amministrazione straordinaria. Il 28 ago-
sto sono scaduti i termini per la presenta-
zione delle proposte da parte dei soci;
nessuna proposta è stata presentata. Sic-
come era previsto che l’assemblea si te-
nesse con rappresentante unico designato,
in mancanza di proposte non avrebbe po-
tuto tenersi l’assemblea, perché nessuno
avrebbe successivamente potuto fare pro-
poste; quindi siamo stati costretti a revo-
care la convocazione assembleare. Il 19
settembre abbiamo nuovamente proceduto
alla convocazione dell’assemblea ordinaria
con i medesimi capi all’ordine del giorno.
Quindi nomina degli organi sociali, il Pre-
sidente e il Consiglio di Amministrazione, il
Consiglio di Amministrazione e il Collegio
Sindacale. Al 25 settembre 2020, venerdì
prossimo, è fissato il nuovo termine per la
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presentazione delle proposte di delibera-
zione a cura degli azionisti della Banca.
Con la nomina dei nuovi esponenti azien-
dali e la loro accettazione della carica
cesserà la procedura di Amministrazione
Straordinaria.

Sempre per rispettare la tempistica as-
segnata, per i procedimenti giudiziali e
arbitrali, contenziosi in corso, indagini della
magistratura, petitum avanzato nelle cause
dagli investitori e associazioni dei consu-
matori, strategie difensive (ivi comprese
determinazioni in termini di accantona-
menti, fondo rischi eccetera), rinvierei alla
relazione. Si tratta di dati tecnici; abbiamo
esposto tutte le numeriche. Naturalmente
se sono necessari ulteriori chiarimenti siamo
pienamente a disposizione.

La qualità del portafoglio crediti della
Banca. Su questo tema naturalmente la
cessione degli NPL e dei crediti deteriorati
intervenuta in favore di AMCO con effetto
giuridico dopo l’assemblea del 29 giugno,
quindi con effetto giuridico al primo luglio
2020, ha determinato l’assoluto decre-
mento del valore degli NPL. I crediti in
sofferenza netti al giugno 2020 dopo l’ope-
razione rappresentano lo 0,24 per cento dei
crediti totali, con una diminuzione rispetto
all’anno precedente del 95,4 per cento. Ab-
biamo poi fornito gli ulteriori elementi,
come i valori netti delle inadempienze pro-
babili, diminuiti anch’essi del 86,4 per cento,
e degli scaduti. Per il futuro la rilevante
riduzione degli stock di crediti deteriorati
da gestire contribuirà a migliorare i tassi di
recupero su incagli e sofferenze. Tuttavia
purtroppo, non devo ricordarlo a voi, l’at-
tuale contesto macroeconomico caratteriz-
zato dall’effetto negativo della pandemia in
atto rende impossibile o molto difficile ef-
fettuare previsioni che siano attendibili.

Sulle iniziative ex Covid avviate e assi-
curate dalla Banca si è già soffermato il
dott. Ajello.

L’ultimo aspetto riguarda la descrizione
dell’attuale situazione economico-finanzia-
ria e patrimoniale della Banca e le pro-
spettive. Come già anticipato, la situazione
di partenza all’avvio della procedura era
assolutamente complessa. Al di là di ogni
altro profilo riferito alle problematiche della

Banca Popolare di Bari, tra indagini della
magistratura, shortfall di capitale e altri
elementi noti, anche dal punto di vista delle
cronache, era proprio la situazione indu-
striale della Banca a essere molto delicata,
con un rapporto cost/income di molto su-
periore al 100 per cento, quindi tra i peg-
giori del mercato bancario italiano. All’atto
dell’insediamento i Commissari hanno av-
viato le urgentissime misure di riduzione
dei costi nei limiti del possibile, compati-
bilmente con la situazione della Banca, sia
in termini di patrimonio sia in termini di
liquidità, con il decisivo supporto di tutti gli
stakeholder e degli shareholder che, ripeto,
non è mai mancato. A fine 2020 la Banca
si sta muovendo in linea con le macro-
grandezze e target del Piano. Tuttavia il
processo di rilancio della Banca e il ritorno
all’equilibrio economico e alla profittabilità
nei termini e nei tempi previsti dal Piano
Industriale 2020-2024 trovano il loro pre-
supposto nella capacità di mettere a terra
e realizzare le iniziative industriali di ri-
strutturazione richiamate nel Piano stesso,
anche tenuto conto del prossimo e futuro
scenario macroeconomico e di territorio in
cui opererà la Banca, che, come detto più
volte, presenta elementi significativi di in-
certezza connessi anche ai possibili effetti
negativi derivanti dalla pandemia che ha
colpito il nostro Paese e tutto il mondo.

La Banca, allo stato, è stata messa in
sicurezza dal punto di vista patrimoniale.
Sono previsti ancora almeno due anni in
perdita prima di giungere nel 2022 a un
sostanziale pareggio e poi nel 2023-2024 a
un’attesa di risultato economico positivo
che evidenzia la necessità di un maggior
termine per l’equilibrio economico rispetto
all’equilibrio patrimoniale che è stato pos-
sibile immediatamente prospettare alla
Banca con il notevole intervento di risorse.
Parliamo di un miliardo e 600 milioni di
euro che sono i versamenti complessivi
operati dal 31 dicembre al 29 giugno 2020,
di cui un miliardo e 170 milioni dal Fondo
Interbancario, cioè dalla totalità delle ban-
che italiane, e 430 milioni da Mediocredito
Centrale.

La futura Governance della Banca sarà
quindi la chiave di volta di questo percorso,
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dovendo essere in grado, come sicuramente
sarà con indipendenza, rigore e professio-
nalità, di coniugare le varie iniziative in
una prospettiva che sia consona anche con
le linee di sviluppo della Banca sopra ac-
cennate. La Banca Popolare di Bari deve
innanzitutto rifocalizzarsi sui tradizionali
segmenti di business trainanti dell’econo-
mia locale: famiglie produttrici, piccole e
medie imprese, famiglie consumatrici.
Adesso l’innesto di Mediocredito nella Banca
Popolare di Bari quale capogruppo di que-
sta può determinare il vero successo del-
l’iniziativa. La Banca Popolare di Bari oggi
è la principale banca che opera nel Mez-
zogiorno e per il Mezzogiorno. Anche in
termini di politica economica si tratta di
un’occasione unica che deve conciliare: la
natura lucrativa della Banca; l’indispensa-
bile necessità che operi – riprendendo au-
torevolissime espressioni formulate negli
scorsi giorni – al meglio sul piano orga-
nizzativo e gestionale, rispondendo con ef-
ficacia e trasparenza alla domanda di cre-
dito e di allocazione del risparmio di im-
prese e di famiglie e il bisogno di vicinanza
alle piccole e medie imprese del Mezzo-
giorno, per le quali la specializzazione in
termini di advisoring e di supporto allo
sviluppo di Mediocredito applicate alla
Banca Popolare di Bari può costituire la
vera pietra angolare della Banca del futuro.
È in questa specializzazione che, da un
punto di vista progettuale, potrebbero an-
che avviarsi gli approfondimenti per un
disegno per lo sviluppo del Mezzogiorno,
come è stato autorevolmente rappresen-
tato. Va ricordato che nello statuto di Me-
diocredito, all’articolo 3, quale oggetto so-
ciale si legge che la società ha per oggetto
l’esercizio dell’attività bancaria al fine pre-
valente di perseguire gli obiettivi previsti da
una determinata legge e segnatamente: au-
mentare la capacità di offerta del sistema
bancario e finanziario del Mezzogiorno;
sostenere le iniziative imprenditoriali mag-
giormente meritevoli di credito, incidendo
sui costi di approvvigionamento delle ri-
sorse finanziarie necessarie agli investi-
menti; canalizzare il risparmio verso ini-
ziative economiche che creino occupazione
nel Mezzogiorno. Grazie all’attuazione del

Piano si auspica un ritorno a un cost/
income che sia in linea con i trend di
mercato. Affido la conclusione allo scritto,
essendo chiuso il tempo a mia disposizione.
Grazie.

PRESIDENTE. Alcuni colleghi hanno
chiesto di intervenire. Senatrice Accoto,
prego.

ROSSELLA ACCOTO. Grazie, presidente.
Ringrazio gli intervenuti. Ho delle do-
mande non molto semplici. Inizio con la
prima. Sulla base del conto economico pre-
sentato nella relazione illustrativa del 31
marzo 2020, l’istituto ha un risultato di
gestione caratteristico negativo, tale che
esiste il concreto rischio che venga eroso il
capitale immesso da Mediocredito Cen-
trale. In base a questo, quali sono le pro-
spettive reddituali del prossimo futuro e
quali sono stati i risultati del conto econo-
mico dal 31 marzo a oggi ? Inoltre, ritiene
che gli attuali rischi legali siano adeguata-
mente coperti ? Vista l’esperienza di Monte
dei Paschi, in cui il petitum è lievitato dopo
l’intervento pubblico, esiste la concreta pos-
sibilità che ciò possa avvenire anche con
Banca Popolare di Bari ? Sempre conside-
rando la relazione illustrativa, si legge che
in data 4 giugno 2020 la Banca ha deposi-
tato istanza di costituzione di parte civile
nell’ambito del procedimento penale nei
confronti di ex esponenti aziendali: potete
specificare e dettagliare in cosa consiste e
quali sono stati gli ambiti sui quali la
gestione commissariale ha inteso deposi-
tare istanza di parte civile nel procedi-
mento penale verso questi banchieri ? Quali
tipologie di danni verso la Banca e i suoi
azionisti e aventi diritto sono state oggetto
di reclamo e di istanza ? Grazie.

PRESIDENTE. Collega Martino, prego.

ANTONIO MARTINO. Grazie, presi-
dente. Io mi volevo soffermare su una que-
stione che viene dal passato, cioè su alcune
azioni giudiziarie in corso verso i vertici
della Banca Tercas. Ci risulta che la ge-
stione commissariale ha preso con sé la
gestione di queste cause; in particolare c’è
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stata una richiesta da parte della difesa
degli ex vertici Tercas dell’acquisizione di
verbali della Banca dal 2005 al 2011, ac-
colta dal tribunale di Roma. L’accoglimento
risale al 6 giugno, se non sbaglio, ma a
tutt’oggi la Banca Popolare di Bari non ha
messo a disposizione tali verbali. Nell’ottica
della trasparenza del nuovo corso, vor-
remmo capire qual è il motivo di questo
ritardo e cosa intende fare la Banca al-
l’uopo, se mettere a disposizione, come il
tribunale chiede ed accoglie da parte della
difesa, tale documentazione. Grazie.

PRESIDENTE. Senatore Bagnai, prego.

ALBERTO BAGNAI. Grazie, presidente.
Grazie anche agli intervenuti per la loro
relazione. Io ho poche domande. La due
diligence cui avete accennato ha consentito
di valutare se l’acquisizione di Tercas possa
avere influito in modo negativo sulla red-
ditività della Banca ? Mi è venuto in mente
perché dai dati che avete esposto si è visto
che la Banca ha la quota di mercato più
significativa in Abruzzo e quindi mi è ve-
nuta una riflessione di questo tipo. Fonti
giornalistiche, dichiarazioni di alcuni espo-
nenti politici di spicco hanno accennato a
un ingresso della regione Puglia nel capi-
tale sociale. Questo è previsto ? Come può
essere realizzato tecnicamente ? Cercando
nella storia delle banche italiane, ho tro-
vato un precedente con il Banco di Sicilia
e poi si può vedere come si è sviluppata la
situazione; quindi mi interessava avere una
vostra valutazione. Avete accennato all’esi-
genza di ridurre il costo medio della rac-
colta. La domanda, scusate, è assoluta-
mente ingenua e naïf, da non esperto: come
si fa a ridurre il costo medio della rac-
colta ? Per esempio – suppongo che questo
lo possa illustrare il piano industriale – che
cosa è previsto in termini di sportelli ?
Avete accennato a un confronto con le
organizzazioni sindacali, quindi mi viene in
mente quale potrebbe essere un modo per
ridurre il costo della raccolta; ma questo
ovviamente ha delle ricadute politiche che
noi, da parte politica, vorremmo essere
attrezzati a gestire, a prevenire.

Poi avevo un’ultima domanda un po' più
tecnica, perché l’ultimissima in realtà l’ha

già fatta la collega Accoto, che ringrazio
per il sostegno indiretto. La domanda era
sul calendar provisioning: ritenete che que-
sto tipo di norme possa avere un impatto
sulla gestione e sui risultati della Banca ?
Ritenete che sarebbe opportuno prorogare
l’attuale sospensione ? Di quanto ? Questa è
una domanda generica, ma mi interesse-
rebbe avere una risposta su questi aspetti.
Grazie.

PRESIDENTE. Senatore Lannutti, prego.

ELIO LANNUTTI. Grazie, presidente.
Ringrazio anch’io gli intervenuti. Io sono
molto d’accordo sul fatto che questa sia
l’unica banca che resta nel Mezzogiorno
d’Italia dopo la colonizzazione del Banco di
Napoli, di Carical, di Banco di Sicilia. Forse
il collega Bagnai si riferiva all’IRFIS (Isti-
tuto Regionale per il finanziamento alle
Industrie in Sicilia), che era un istituto in
mano alla regione; non tutto il Banco di
Sicilia era in mano alla regione e neppure
una parte.

Volevo fare un paio di domande. La
prima. Lei, prof. Blandini, ha detto che c’è
la continuità aziendale, che questa è assi-
curata e garantita. Su questa continuità
aziendale volevo sapere se ci sono previ-
sioni sui risultati economici, ossia su base
mensile ci sono perdite, ci sono guadagni o
c’è un pareggio con gli attuali dati econo-
mici ? L’ultima domanda. Si parla anche,
pagina 16, del ristoro e delle proposte tran-
sattive. Queste peseranno molto. Certa-
mente ci sono quelli che hanno sofferto, i
risparmiatori che avevano investito, ma que-
sta proposta a ciascun destinatario dell’in-
dennizzo di 2,38 euro è compatibile con i
conti economici ? Grazie.

PRESIDENTE. Onorevole Marattin,
prego.

LUIGI MARATTIN. Grazie, presidente.
Ringrazio anche i Commissari per la rela-
zione, per un lavoro evidentemente molto
complesso svolto in questi anni. In realtà io
mi accodo semplicemente a quasi tutte le
domande fatte, che hanno anticipato le
mie. Ne ho solo una in aggiunta, leggendo
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la penultima pagina della vostra relazione.
Il piano industriale e in particolare i risul-
tati attesi riguardo soprattutto alla ridu-
zione del cost/income, ma anche riguardo
agli utili conseguiti, fanno intravedere un
processo di realtà di mercato della Banca
in futuro, che non vi competerà ovvia-
mente, come lei ricordava, dopo l’assem-
blea di ottobre, ma volevo giusto commen-
tare una sua frase in particolare. Mi pare
che il piano industriale sia improntato ad
avere una banca che si confronta massic-
ciamente sul mercato in condizione di ef-
ficienza. Ma quando voi dite che l’innesto
di Mediocredito Centrale nella Banca Po-
polare di Bari può determinare il vero
successo dell’iniziativa, mi viene un dubbio:
state implicando che la presenza pubblica
in questa banca debba rimanere costante
anche nel medio e lungo periodo ? Se sì,
questo come sta esattamente insieme al
piano industriale, che invece prospetta con
obiettivi allo stato ambiziosi una piena in-
tegrazione con dinamiche di mercato e
quindi con una proprietà di mercato ? Ov-
viamente in teoria nulla osta a una pro-
prietà pubblica che si confronti con realtà
di mercato; ma dalla storia di questo Paese,
in particolare nel settore bancario, sap-
piamo che è molto improbabile che sia
così. Grazie.

PRESIDENTE. Senatore Ferro, prego.

MASSIMO FERRO. Grazie, presidente.
Ringrazio anch’io i Commissari per il la-
voro non facile. Alcune domande sono state
anticipate. Nella parte finale della rela-
zione si evince che individuate un futuro
della Banca Popolare di Bari come polo
aggregante per il Sud, mi sembra. Dalla
stampa avevo letto che magari sarebbe av-
venuto acquisendo alcuni sportelli del Monte
dei Paschi. Ritenete che questo disegno
possa avere una sua dignità anche stand
alone oppure attraverso un’acquisizione di
altre realtà ? Avete scritto nella relazione
che sul piano esodo si è raggiunto un
accordo con le organizzazioni sindacali.
Volevo chiedere a che punto siete riguardo
alla vendita degli sportelli. Un tema un po'
più specifico: a me risulta che ci siano

ancora dei manager appartenenti alla ge-
stione familiare nei ruoli che avevano an-
che prima, in posizioni anche delicate e
importanti. È vera questa informazione op-
pure siete intervenuti con una netta discon-
tinuità rispetto alla mala gestio ormai ac-
clarata del passato ? Poi, se possibile, vo-
levo un chiarimento sulla scadenza del
termine del mandato del direttore generale
De Angelis. Credo fosse stato sollecitato o
gradito da Mediocredito, almeno da fonti di
stampa. Scade il contratto e un po' a ciel
sereno non viene rinnovato; volevo sapere
se c’era qualche altra motivazione.

Rispetto al disegno, andando alla penul-
tima pagina della vostra relazione, per di-
ventare Banca del Mezzogiorno ed evitare
impieghi verso il segmento corporate, se-
condo me proprio il corporate, accanto alle
famiglie e chiaramente al retail, diventa
importante, ma se vogliamo rilanciare il
Mezzogiorno dobbiamo avere una banca
vicino alle imprese (alle imprese del Mez-
zogiorno chiaramente, non alle imprese del
Trentino Alto Adige). Come conciliate que-
sto ?

L’ultima domanda riguarda la riduzione
del cost/income al 66 per cento, come avete
scritto nel vostro disegno, che si parametra
alle medie nazionali. Ciò viene realizzato
attraverso quali azioni concrete ?

PRESIDENTE. Collega Pesco, prego.

DANIELE PESCO. Grazie per la copiosa
relazione. Mi scuso in anticipo per le do-
mande dal carattere naïf, che saranno molto
più naïf di quelle del collega Bagnai; però
penso che le informazioni che questa Com-
missione di indagine deve ricevere siano
informazioni che debbano arrivare ap-
punto da voi, di prima mano, lasciando
tutto ciò che arriva dalla stampa in se-
condo piano; ci interessa sapere da voi le
cose più importanti. Mi scuso se le mie
domande sono soprattutto sul passato, per-
ché secondo me è importante che comun-
que si tenga traccia di quello che è successo
in passato per riuscire a fare in modo che
queste cose non accadano in futuro e tro-
vare il modo per riuscire a evitarle. Vi
chiedo innanzitutto se avete contezza sui
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motivi della crisi finanziaria della Banca
Popolare di Bari e quindi se la crisi è
dovuta più a motivi di finanziamenti ero-
gati ad aziende in crisi o più a finanzia-
menti erogati in modo cosiddetto « facile »,
i cosiddetti « fidi facili ». Secondo voi quindi
in passato l’attività di erogazioni di fidi
facili ha avuto un peso determinante sulla
crisi della Banca Popolare di Bari ? Se così
fosse, è maggiore il peso di finanziamenti di
piccolo importo o quello di finanziamenti
di importo più rilevante ?

Avete contezza di erogazioni a società
riconducibili a membri del CdA, o in ogni
modo a società o a persone riconducibili a
persone del CdA ? Avete contezza di prati-
che agevolative, quali ad esempio compia-
cenza nel fornire dati falsi finalizzati all’e-
rogazione di fidi facili ?

Sempre su questo, secondo voi negli
anni la Banca d’Italia ha avuto contezza di
erogazioni di questo tipo, ha avuto modo di
rendersi conto di quello che stava acca-
dendo ed è intervenuta in modo sufficien-
temente pronto per riuscire a limitare il
fenomeno ? Quindi, quali pratiche ha messo
in campo per riuscire a limitare questo ?
Sempre su questo tipo – se magari non ce
l’avete sotto mano potete fornircelo in fu-
turo – qual è l’ammontare complessivo dei
fidi deliberati senza garanzie ipotecarie ne-
gli ultimi dieci anni ?

L’ultima domanda: quali misure sono
state implementate al fine di evitare il
ripetersi di certi comportamenti da parte
della Banca e non su richiamo di Banca
d’Italia ? Grazie.

PRESIDENTE. Non ci sono altri inter-
venti. Direi una cosa: poiché l’attenzione su
questo tema è ovviamente alta e le do-
mande poste sono corpose, io adesso do la
parola al prof. Blandini, ma chiaramente,
se i Commissari non dovessero ritenersi
soddisfatti delle risposte a causa del breve
tempo, noi ci rivedremo presto perché ov-
viamente queste domande necessitano di
una compiuta risposta. Prego, prof. Blan-
dini.

ANTONIO BLANDINI, Commissario stra-
ordinario. Mi consentirete di unificare qual-

che domanda che riguarda innanzitutto il
futuro della Banca, cioè « qual è il rischio
di erosione del capitale immesso da Me-
diocredito » e anche le altre domande che
poi riguardano sempre l’erosione del capi-
tale, quindi se i rischi legali sono coperti
adeguatamente e cosa potrà accadere dopo
l’intervento pubblico. Poi c’era una terza
domanda sulla quale poi magari chiederei
la secretazione. Il piano industriale pre-
vede il mantenimento dei requisiti di capi-
tale previsti, quindi superiori al 12 per
cento, fino al 2024. Questi sono i dati di
piano industriale. Naturalmente il piano
industriale deve tener conto adesso delle
possibili conseguenze in termini economici
e patrimoniali derivanti dalla pandemia in
atto, e quindi dalle conseguenze che dal
punto di vista economico questa pandemia
può determinare sui conti economici delle
imprese. Su questo non siamo in grado di
fare una previsione adeguata. Con questo
caveat, che, mi rendo conto, è molto im-
portante ma non riguarda solo la Banca
Popolare di Bari, il piano industriale pre-
vede, siccome l’intervento pubblico è stato
esaminato dalla DG COMPETITION – e qui
mi ricollego all’intervento dell’onorevole Ma-
rattin – che la Banca è, e deve restare, in
una condizione di mercato. Il Market In-
vestor Principle – non devo spiegarlo a voi
– sta a significare proprio questo, cioè che
è una banca profittevole per chi vi investe
perché vi avrebbe investito anche un altro
operatore di mercato alle stesse condizioni.
È proprio in virtù del rispetto di questo
principio che il Fondo interbancario ha
ceduto a un euro tutte le sue partecipazioni
a Mediocredito Centrale, quindi proprio
per assicurare a Mediocredito centrale nella
prospettiva del piano industriale quel de-
terminato risultato.

ENRICO AJELLO, Commissario straor-
dinario. Vorrei aggiungere una cosa per
quanto riguarda il piano. Si parlava di
redditività. Il piano del 2020-2424 prevede,
questo va detto chiaramente, perdite nel
2020 e nel 2021, con i relativi effetti sul
patrimonio della Banca, sul patrimonio at-
teso; però ricordo che il piano è stato
elaborato a partire dal 2019 e poi nei primi
mesi del 2020, quindi in una situazione di
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pre-Covid. Questo significa che è presente
un elevato grado di incertezza, di volatilità
sui dati stessi. Ciò però non vale solo per la
Banca Popolare di Bari, ma vale per tutti.
Oggi è molto difficile fare previsioni. A
questo punto se ne occuperà la nuova go-
vernance, se il 15 ottobre verrà eletto il
nuovo consiglio di amministrazione. Quindi,
anche alla luce delle prime rilevazioni circa
i possibili effetti derivanti dalla crisi eco-
nomica del Paese che è in atto, anche in
considerazione dell’andamento del busi-
ness e dello stato di ristrutturazione, degli
oneri di ristrutturazione, quelli implemen-
tati e quelli ancora da implementare, que-
sto secondo semestre consentirà alla Banca
di formulare previsioni sulla base di con-
creti ed effettuali elementi informativi an-
che con riferimento alla misura e alla tem-
poralità delle perdite attese e dei relativi
effetti sul patrimonio.

ANTONIO BLANDINI, Commissario stra-
ordinario. Detto questo, i rischi legali a oggi
noti sono coperti e, riprendendo anche un
quesito che è stato formulato dal senatore
Lannutti relativamente alla copertura delle
proposte transattive, quindi dei fondi ne-
cessari per soddisfare tutte le proposte
transattive, qui è stato costituito un fondo
ad hoc nella situazione al 31 marzo, pro-
prio per assicurare il pagamento a tutti gli
interessati. Da questo punto di vista ab-
biamo concluso con esito positivo, perché
sono intervenute adesioni per oltre il 50
per cento degli aventi diritti per misura in
gran lunga superiore al 60 per cento delle
quote di capitale. Quindi nei prossimi giorni
procederemo al pagamento; lo faremo già
nel corso dell’amministrazione straordina-
ria. È stato chiesto in che modo Tercas può
aver impattato sulla crisi della Banca e se
la due diligence ha formulato degli accer-
tamenti in questo senso. Una precisazione:
la due diligence non è stata compiuta in un
esercizio retrospettivo, ma per evidenziare
a una determinata data – la data di rife-
rimento della due diligence era al 31 di-
cembre, poi trasposta al 31 marzo – se e in
che modo gli attivi e i passivi patrimoniali
andassero rettificati; quindi l’accertamento
è stato fatto ad oggi, relativamente alla
Banca. Poi a suo tempo per l’acquisizione

di Tercas la Banca Popolare di Bari ha
ricevuto un contributo di 330 milioni dal
Fondo interbancario di tutela dei depositi,
e anche in termini di crediti ammalorati la
copertura di Banca Tercas era a suo tempo
notevolmente superiore a quella della Banca
Popolare di Bari. Va detto che, come tutti
ricorderete, nel 2015 l’intervento del Fondo
interbancario è diventato oggetto di conte-
stazione da parte della Commissione euro-
pea per la sua configurabilità come aiuto di
Stato. Questo provvedimento purtroppo ha
inciso negativamente sul processo di inte-
grazione, e d’altronde poi il tribunale del-
l’Unione europea proprio recentemente ha
sconfessato quell’orientamento e ha affer-
mato la legittimità dell’intervento del Fondo
interbancario.

Poi mi è stato chiesto se e come la
regione Puglia può intervenire. È un pro-
getto recente, è un progetto che probabil-
mente si realizzerà dopo che i Commissari
saranno usciti dalla Banca. Ora, le tecni-
calità sono allo studio, è sicuramente qual-
cosa di molto interessante e importante,
ma non abbiamo dati ed elementi per poter
intervenire su questo tema.

Costo medio della raccolta. Come si
riduce il costo della raccolta ? Evidente-
mente riducendo i tassi di raccolta sia
relativamente ai conti correnti, sia relati-
vamente al time deposit, sia relativamente
ad altre forme di finanziamento dell’atti-
vità bancaria come le obbligazioni. È chiaro
che alcuni di questi elementi non possono
essere toccati se non alle rispettive sca-
denze, come previste; però devo dire che
dall’avvio dell’amministrazione straordina-
ria, con un costo medio dello 0,8 per cento
– poi mi riservo di dare dati precisi – nel
corso della sola amministrazione straordi-
naria il tasso medio di raccolta si è ridotto
allo 0,57; quindi un intervento già lo ab-
biamo operato sino a oggi e sarà maggior-
mente operato nei sensi previsti dal piano
industriale.

Il tema del calendar provisioning è un
tema molto delicato. In questa Aula, in
questa Commissione, persone molto esperte,
di sicura autorevolezza hanno già espresso
la loro opinione sull’opportunità di una
sospensione in un momento di pandemia.
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Leggevo proprio ieri sera un intervento
congiunto, EBA (European Banking Autho-
rity) ESMA (European Securities and Mar-
kets Authority) e EIOPA (European Insu-
rance and Occupational Pensions Autho-
rity), che fa un accenno da questo punto di
vista. Vedremo che cosa succederà. Natu-
ralmente elementi di politica non sono di
nostra competenza, figuriamoci di politica
comunitaria; però è sicuramente un tema
da tenere molto all’attenzione.

Il tema della continuità aziendale. Noi
siamo riusciti ad assicurare la continuità
aziendale per tutto questo periodo di am-
ministrazione straordinaria, e il versa-
mento così importante che è avvenuto a
giugno sulla base del piano industriale ap-
provato determina una prospettiva assoluta
di continuazione aziendale per tutto il pe-
riodo interessato dal piano del quinquen-
nio; addirittura abbiamo detto che c’è un
Total capital ratio a fine del periodo 2024 a
livello di piano superiore al 12 per cento.

Presenza pubblica oppure no. Questo è
un tema molto delicato e sul quale noi ci
affidiamo alla politica economica, alle ri-
flessioni che potranno essere fatte con la
Banca d’Italia, con la BCE. Noi abbiamo
esposto la nostra view su quella che è oggi
la situazione della Banca e su quale può
essere la Banca Popolare di Bari immedia-
tamente dopo questo intervento di Medio-
credito. Banca Popolare di Bari è comun-
que una less significant che in una mission
di solo banca retail, ma anche di aiuto e di
supporto alle piccole e medie imprese, può
svolgere una funzione importantissima di

politica economica in un territorio così
depresso come il territorio del Mezzo-
giorno. E qui attenzione: la Banca non deve
abbandonare il settore corporate; tutt’altro:
il settore corporate è vitale, è la mission
della Banca. Naturalmente il tema è che i
big ticket, i grandi finanziamenti, progetti
eccetera sono probabilmente di destina-
zione di altre imprese bancarie, non della
Banca Popolare di Bari. Il corporate sì, ma
riferito a piccole e medie imprese dei ter-
ritori con finanziamenti che non sostan-
zino big ticket, anche per non creare espo-
sizioni eccessive rispetto alla dimensione
contenuta della Banca. Poi ci sono delle
domande che riguardano profili delicati, e
chiederei alla presidente la segretazione.

PRESIDENTE. Propongo che la Com-
missione si riunisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta indi riprendono in
seduta pubblica).

PRESIDENTE. Ringrazio gli auditi. Di-
spongo che la documentazione sia allegata
al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

Licenziato per la stampa
il 27 gennaio 2021

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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Relazione	per	la	Commissione 	1

Roma,	23	se3embre	2020	

Descrizione	 opera8vità	 della	 Banca	 con	 esplicita	 indicazione	 del	 numero	 di	 dipenden8	 e	 delle	
filiali	ivi	compresa	la	loro	distribuzione	su	base	territoriale	

Banca	 Popolare	 di	 Bari	 S.p.A.	 in	 A.S.	 (di	 seguito	 “BPB”	 o	 “la	 Banca”),	 fondata	 nel	 1960	 e	 in	
Amministrazione	Straordinaria	dal	13	dicembre	2019,	ha	sviluppato	e	consolidato	le	proprie	aFvità	
nel	 corso	 degli	 anni	 come	 banca	 commerciale,	 focalizzata	 principalmente	 sul	 retail	 banking	
tradizionale,	con	raccolta	operata	presso	i	privaH	ed	impieghi	a	sostegno	di	famiglie	e	imprese	nei	
territori	 core	 del	 Centro	 Sud.	 La	 Banca	 correda	 i	 servizi	 tradizionali	 di	 raccolta	 e	 impiego	 con	 i	
servizi	di	gesHone	del	risparmio	e	i	servizi	specialisHci	alle	imprese,	al	fine	di	completare	le	risposte	
alle	esigenze	della	clientela	del	territorio.	

BPB	controlla	 inoltre	(detenendo	il	73%	circa	delle	relaHve	azioni	cosHtuenH	il	capitale	sociale)	 la	
Cassa	di	Risparmio	di	Orvieto	S.p.A.,	 isHtuto	di	credito	prevalentemente	 focalizzato	nella	 regione	
Umbria;	la	quota	minoritaria	residua	fa	invece	capo	alla	Fondazione	Cassa	Risparmio	di	Orvieto.	

La	presenza	di	BPB,	consolidatasi,	nel	corso	degli	anni,	nelle	principali	aree	del	Centro	Sud	Italia,	ha	
rappresentato	una	fonte	di	supporto	per	le	famiglie	e	imprese	locali,	che	hanno	minore	accesso	al	
credito	rispeUo	alla	media	nazionale,	in	quanto	e	aFve	in	contesH	regionali	e	locali	in	cui	il	PIL	pro-
capite	 e	 le	 retribuzioni	 medie	 risultano	 storicamente	 e	 “struUuralmente”	 inferiori	 rispeUo	 alla	
media	italiana	ed	è	presente	un	gap	infrastruUurale	rispeUo	ad	aree	maggiormente	produFve.	

Modello	di	Business	e	offerta	commerciale	

BPB	presenta	un	modello	di	servizio	di	Hpo	“generalista”,	tradizionale,	caraUerizzato	da	un’offerta	
commerciale	trasversale	 in	grado	di	soddisfare	 le	esigenze	di	tuUe	le	principali	Hpologie	di	clienH	
presenH	sul	mercato	(dalle	famiglie	alle	grandi	imprese).	

BPB	opera	aUraverso	modelli	tradizionali	(principalmente	aUraverso	la	propria	rete	commerciale	di	
filiali)	integraH	con	sistemi	digitali	e	self	service	(es.	ATM,	customer	center,	home	banking,	etc.).	In	
parHcolare,	 la	 rete	 della	 Banca	 è	 aUualmente	 arHcolata	 in	 3	 direzioni	 territoriali	 (oltre	 a	 2	 aree	
specifiche,	ovvero	l’Area	Nord	e	l’Area	Canali	DireF),	25	distreF,	291	filiali.		

La	Banca	Popolare	di	Bari	opera	su	una	base	clienH	complessiva	di	circa	495.000	classificaH	in:	

• Individui	e	famiglie	(ca.	81%	del	totale):		
• Imprese	(ca.	19%	del	totale).	

A	tali	segmenH	si	aggiungono	i	segmenH	EnH	e	IsHtuzionali,	cosHtuiH	da	organizzazioni		

 Gli elementi informativi e le elaborazioni numeriche riportati nella presente Relazione sono stati resi dalle competenti 1

strutture della Banca.
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principalmente	 di	 natura	 pubblica	 e	 da	 aziende	 con	 caraUerisHche	 economiche	 e	 relazionali	 di	
elevato	 standing,	 che	 implicano	 la	 necessità	 di	 una	 loro	 gesHone	 dedicata	 aUraverso	 struUure	
specialisHche.	

Si	riportano	di	seguito	le	principali	famiglie	di	prodoUo	offerte	da	BPB:	

• ConH	correnH,	aUraverso	un’offerta	dedicata	alla	clientela	privata	e	aziendale	con	una	struUura	
adaUata	alle	esigenze	di	ogni	Hpologia	di	cliente;	

• ProdoF	di	 raccolta	 direUa	 e	 servizi,	 con	 un’offerta	 focalizzata	 principalmente	 su	 soluzioni	 di	
risparmio	 vincolato	 differenziate	 per	 Hpo	 di	 durata	 e	 tasso	 -	 estesa	 anche	 al	 canale	 online	 -	
nonché	su	servizi	quali	una	moderna	piaUaforma	di	internet	banking	in	aggiunta	ai	tradizionali	
canali	quali	cassa	conHnua,	casseUe	di	sicurezza,	etc.;	

• MoneHca,	 con	 l’offerta	 di	 carta	 di	 debito	 internazionale	 nonché	 di	 credito	 e	 POS	 grazie	 a	
partnership	 con	 operatori	 terzi	 leader	 nel	 seUore,	 in	 grado	 di	 garanHre	 soluzioni	 altamente	
tecnologiche,	rispondenH	ai	più	innovaHvi	di	sicurezza,	con	previsione	di	servizi	aggiunHvi	(es.	
SMS	di	alert	gratuiH,	app	per	i	merchant	sugli	incassi	POS,	etc.)	e	disponibilità	24	ore	su	24	di	un	
numero	verde	dedicato;	

• Impieghi	Banca,	aUraverso	un’offerta	variegata	per	esigenze	che	prevede	condizioni	agevolate	
anche	aUraverso	adesioni	a	bandi	e	soluzioni	di	garanzia	pubblica;	

• Impieghi	 di	 terzi,	 con	 una	 proposizione	 guidata	 da	 significaHve	 partnership	 sul	 credito	 al	
consumo,	leasing	e	factoring;	

• Polizze	Credit	Protec8on	 Insurance,	 in	partnership	con	 terzi	 assicuratori,	 in	grado	di	 garanHre	
qualsiasi	imprevisto	con	differenH	paccheF	di	coperture	e	introduzione	di	parametri	in	grado	di	
rendere	maggiormente	personalizzato	il	calcolo	del	premio	per	ciascun	cliente;	

• Polizze	Danni,	 con	un’aFvità	 costante	di	 aggiornamento	della	proposizione	 commerciale,	 in	
linea	con	le	migliori	prassi	e	i	principali	trend	di	mercato;	

• Risparmio	gesHto,	aUraverso	un	catalogo	di	offerta	diversificato	che	comprende	fondi	comuni	di	
invesHmento	 in	 architeUura	 aperta,	 fondi	 con	 periodo	 di	 collocamento	 definito,	 prodoF	 di	
primarie	case	internazionali,	gesHoni	patrimoniali	arHcolate	su	più	linee,	etc.;	

• AssicuraHvo	Vita,	con	collocamento	di	prodoF	in	partnership	con	primario	gruppo	assicuraHvo.	

I	trend	in	corso	sul	mercato	del	banking	nazionale	evidenziano	tuUavia	alcune	nuove	opportunità	di	
business	 che	 BPB	 potrebbe	 essere	 in	 grado	 di	 cogliere	 aUraverso	 integrazioni/evoluzioni	 della	
propria	 offerta	 commerciale.	 Tali	 evoluzioni	 si	 ritengono	necessarie	 anche	 al	 fine	 di	migliorare	 il	
dato	di	cross	selling	sulla	base	di	clientela,	ad	oggi	elemento	penalizzante	della	reddiHvità	della		
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Banca,	che	potrà	cosHtuire	un	importante	elemento	di	sviluppo	futuro.	La	Banca	presenta	infaF	un	
evidente	ritardo	rispeUo	al	mercato	nella	penetrazione	dei	principali	prodoF	bancari	e	non	bancari	
sulla	propria	base	clienH,	fenomeno	che	penalizza	la	fidelizzazione	della	clientela	e	più	in	generale	
la	reddiHvità	della	Banca.	

Distribuzione	su	base	territoriale	

BPB	conta	 complessivamente	al	 30	giugno	2020	n.	291	filiali.	 La	 rete	di	filiali	 è	prevalentemente	
presente	nel	Centro-Sud	Italia,	con	parHcolare	riferimento	alle	regioni	core	 in	cui	BPB	presenta	le	
maggiori	 quote	 di	 mercato,	 ovvero:	 l’Abruzzo,	 dove	 BPB	 ha	 una	 market	 share	 del	 18,44%;	 la	
Basilicata,	dove	BPB	ha	una	market	share	del	16,18%;	la,	dove	BPB	ha	una	market	share	di	oltre	il	
7,07%;	la	Campania,	dove	BPB	ha	una	market	share	del	3,45%.	Le	altre	regioni	dove	BPB	è	presente	
sono	Lombardia,	Veneto,	Emilia	Romagna,	Marche,	Lazio,	Molise	e	Calabria.	

*	Fonte	interna	30	giugno	2020			**	market	share	al	31	dicembre	2019  

Regione n. filiali* % per regione market 
share**

Veneto 2 0,7
%

0,08%

Lombardia 5 1,7
%

0,10%

Emilia Romagna 3 1,0
%

0,12%

Marche 17 5,8
%

2,09%

Lazio 5 1,7
%

0,24%

Abruzzo 97 33,3% 18,44%

Molise 3 1,0
%

3,00%

Puglia 76 26,1% 7,07%

Campania 43 14,8% 3,45%

Basilicata 33 11,3% 16,18%

Calabria 7 2,4
%

1,83%

Italia 291 100,0% 1,20
%
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BPB	conta	complessivamente	al	30	giugno	2020	n.	2.603	dipendenH,	di	cui	768	afferenH	alle	Direzioni	
Centrali,	393	alle	Aree	distreUuali	e	1.442	alle	filiali.	

Fonte	interna	30	giugno	2020	

Regione Macroare
a

n. risorse 
Filiale

n. risorse 
Area

n. risorse 
Direzione

Tota
le

Veneto 7 1 8

Lombardia Nor
d

25 10 5 40

Emilia Romagna 8 8

Marche Centro 65 65

Abruzzo 490 109 159 758

Molise Sud 15 15

Puglia 428 107 504 1.03
9

Lazio 27 6 33

Campania Tirrenica 185 
154

167 7 
84

359 
238

Basilicata

Calabria 38 2 40

Italia 1.442 393 768 2.603
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Descrizione	in	ordine	cronologico	delle	operazioni	svolte	durante	la	ges8one	commissariale	e	dei	
risulta8	 raggiun8	 con	par8colare	evidenza	degli	 effeB	delle	 stesse	 sulla	 situazione	finanziaria,	
economica	e	patrimoniale	presa	in	carico	al	momento	dell’insediamento	e	di	quella	a3ualmente	
presente.	

1. 13	dicembre	2019	–	Avvio	dell’Amministrazione	Straordinaria:	con	provvedimento	della	Banca	
d’Italia	del	13	dicembre	2019,	 la	Banca,	 in	 ragione	delle	 considerevoli	perdite	patrimoniali,	 è	
stata	 posta	 in	 Amministrazione	 Straordinaria	 ai	 sensi	 degli	 arHcoli	 70	 e	 98	 del	 Testo	 Unico	
Bancario.	Con	il	medesimo	provvedimento,	il	DoU.	Enrico	Ajello	e	il	Prof.	Avv.	Antonio	Blandini	
sono	staH	nominaH	Commissari	Straordinari.	All’Avv.	Livia	Casale,	al	DoU.	Francesco	FioreUo	e	
all’Avv.	 Andrea	 Grosso	 (Presidente)	 è	 stata	 invece	 assegnata	 la	 nomina	 a	 componenH	 del	
Comitato	 di	 Sorveglianza	 (cui	 successivamente	 i	 Commissari	 Straordinari	 hanno	 assegnato	 il	
ruolo	 di	 Organismo	 di	 Vigilanza	 con	 i	 rela8vi	 compi8,	 secondo	 quanto	 previsto	 dal	 D.Lgs.	
231/2001).	

2. 16	dicembre	2019	-	Emanazione	del	D.L.	142	del	16	dicembre	2019,	recante	“Misure	urgen8	
per	 il	 sostegno	al	 sistema	credi8zio	del	Mezzogiorno	e	per	 la	 realizzazione	di	una	banca	di	
inves8mento”	(successivamente	converHto	in	legge	dall’art.	1,	comma	1,	L.	7	febbraio	2020,	n.	
5).	Il	Decreto	prevede	che	il	Ministro	dell’Economia	e	delle	Finanze	possa	effeUuare,	con	propri	
decreH,	versamenH	in	conto	capitale	in	favore	della	società	a	partecipazione	pubblica	Invitalia	
SpA	 fino	 all’importo	 complessivo	massimo	 di	 euro	 900	milioni	 per	 l’anno	 2020,	 interamente	
finalizzaH	al	rafforzamento	patrimoniale	mediante	versamenH	in	conto	capitale	 in	favore	della	
sua	 controllata	 Banca	 del	 Mezzogiorno	 -	 Mediocredito	 Centrale	 SpA	 (di	 seguito	 “MCC”)	 -	
affinché	 questa	 promuova	 –secondo	 logiche,	 criteri	 e	 condizioni	 di	mercato	 –	 lo	 sviluppo	 di	
aFvità	finanziarie	e	di	 invesHmento,	a	sostegno	delle	 imprese	del	Mezzogiorno,	da	realizzarsi	
anche	aUraverso	l’acquisizione	di	partecipazioni	al	capitale	di	banche	e	imprese	finanziarie,	di	
norma	società	per	azioni,	e	nella	prospeFva	di	ulteriori	possibili	operazioni	di	razionalizzazione	
di	tali	partecipazioni.	

3. 31	 dicembre	 2019	 –	 Accordo	 Quadro	 tra	 Banca	 Popolare	 di	 Bare,	 FITD	 e	 Medio	 Credito	
Centrale:	nel	solco	tracciato	dal	Decreto,	i	Commissari	Straordinari,	il	FITD	ed	MCC	(di	seguito	
anche	congiuntamente	“le	ParH”)	hanno	soUoscriUo	un	accordo	quadro	(l’“Accordo	Quadro”),	
con	il	quale	hanno	definito	e	documentato	gli	impegni	reciproci	assunH	al	fine	di	dare	corso	ad	
una	arHcolata	e	complessa	operazione	volta	a:	
a. ricapitalizzare	 la	 Banca	 al	 fine	 di	 rispeUare	 i	 ra8os	 patrimoniali	 prescriF	 dall’Autorità	 di	

Vigilanza	e	preservarne	la	conHnuità	aziendale;	
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b. riportare	 la	 Banca	 in	 condizioni	 di	 equilibrio	 economico,	 patrimoniale	 e	 finanziario	 e	 di	
normale	 reddiHvità,	ponendo	così	 le	basi	per	 il	 futuro	sviluppo	della	 sua	aFvità,	 creando	
nuove	opportunità	di	crescita	per	il	sistema	economico	del	territorio		interessato,	aUraverso	
un	unitario	 e	 complessivo	 intervento	di	 ristruUurazione	 e	 rafforzamento	dell’aFvità	 della	
Banca	supportato:	
(1) dal	 FITD,	 in	 quanto	 volto	 a	 superare	 il	 rischio	 di	 dissesto	 della	 Banca	 in	 conformità	

all’art.	96-bis,	comma	1-bis,	leU.	(d),	TUB	e	all’art.	35	dello	Statuto	del	FITD;	
(2) da	MCC,	in	conformità	alla	propria	vocazione	di	isHtuto	di	credito	volto	a	promuovere,	

in	conformità	a	quanto	indicato	nel	citato	Decreto	142/2019,	secondo	logiche,	criteri	e	
condizioni	 di	 mercato,	 “lo	 sviluppo	 di	 aKvità	 finanziarie	 e	 di	 inves8mento,	 anche	 a	
sostegno	 delle	 imprese	 del	 Mezzogiorno,	 anche	 aOraverso	 l’acquisizione	 di	
partecipazioni	al	capitale	di	banche	e	imprese	finanziarie,	di	norma	società	per	azioni,	e	
nella	 prospeKva	 di	 ulteriori	 possibili	 operazioni	 di	 razionalizzazione	 di	 tali	
partecipazioni”.	

L’Accordo	 Quadro	 ha	 fornito,	 quindi,	 le	 linee-guida	 di	 un	 percorso	 mirato,	 volto	 ad	 un	 più	
ampio	progeUo	di	irrobusHmento	patrimoniale,	risanamento	e	crescita,	tale	da	assicurare	alla	
Banca	 le	 risorse	 necessarie	 a	 sostenere	 in	 primis	 la	 conHnuità	 operaHva,	 nonché,	 in	
prospeFva,	il	rilancio	del	proprio	modello	di	business.	

Ai	 sensi	dell’Accordo	Quadro,	 sempre	 in	data	dicembre	2019,	 il	 FITD,	 in	considerazione	delle	
significaHve	 perdite	 patrimoniali	 già	 rilevate,	 ha	 erogato	 310	milioni	 di	 euro	 in	 favore	 della	
Banca	(a	Htolo	di	versamento	in	conto	futuro	aumento	di	capitale),	finalizzaH	al	mantenimento	
dei	ra8os	patrimoniali	minimi.	

4. 18-19	marzo	 2020	 –	 Accordo	Modifica8vo	 e	 A3ua8vo:	 le	 ParH	 hanno	 soUoscriUo	 l’Accordo	
ModificaHvo	 e	 AUuaHvo	 dell’Accordo	 Quadro	 con	 il	 quale	 hanno	 i)	 non	 solo	 confermato	 la	
volontà	 di	 proseguire	 il	 percorso	 di	 rilancio	 definito	 ii)	ma	 anche	 aggiornato	 la	 road	 map	
originariamente	stabilita.	

Le	parH,	 inoltre,	nel	 confermare	 la	data	massima	del	30	giugno	2020	entro	 la	quale	 svolgere	
l’Assemblea	Straordinaria,	nonostante	la	situazione	di	lockdown	in	essere,	hanno	previsto	che	il	
FITD	procedesse	alla	copertura,	su	richiesta	dei	Commissari	Straordinari,	delle	ulteriori	perdite	
di	periodo	mediante	un	versamento	aggiunHvo	di	54,3	milioni	di	euro	(versaH	in	data	20	aprile	
2020)	rispeUo	ai	310	milioni	di	euro	già	versaH	il	31	dicembre	2019.	

Atti Parlamentari — 21 — Camera Deputati – Senato Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — COMM. SISTEMA BANCARIO — SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 2020



!7

5. 27	maggio	2020	–	Secondo	Accordo	Modifica8vo	e	A3ua8vo:	con	la	soUoscrizione	tra	le	ParH	
del	 Secondo	 Accordo	ModificaHvo	 e	 AUuaHvo	 dell’Accordo	 Quadro,	 sono	 staH	 stabiliH	 in	 via	
definiHva	i	termini	e	le	condizioni	dell’intervento	di	rafforzamento	patrimoniale.	In	parHcolare,	
è	stato	previsto	un	aumento	del	capitale	sociale	a	pagamento	in	via	inscindibile,	con	esclusione	
del	diriUo	di	opzione	ex	art.	2441,	commi	5	e	6,	cod.	civ.,	in	quanto	riservato	esclusivamente	al	
FITD	e	a	MCC,	che,	unitamente	agli	altri	versamenH,	portano	l’intervento	complessivo	del	FITD	
e	 di	MCC	 a	 un	 importo	 complessivo	 pari	 ad	 euro	 1,6	miliardi	 –,	 previa	 Trasformazione	 della	
Banca	in	società	per	azioni.	

Di	quesH	1,6	miliardi,	1.170	milioni	di	euro	riferibili	all’intervento	del	FIDT;	430	milioni	di	euro	
riferibili	all’intervento	di	MCC.	Dei	1.170	milioni,	alla	data	del	27	maggio	2020,	il	FIDT	aveva	già	
effeUuato	 alla	 Banca,	 a	 Htolo	 di	 versamento	 in	 conto	 futuro	 aumento	 di	 capitale,	 due	
versamenH,	il	primo	di	310	milioni	il	31.12.2019,	ed	il	secondo	di	54,3	milioni	il	20	aprile	2020.	

Le	determinazioni	contenute	nel	Secondo	Accordo	ModificaHvo	consolidano	le	risultanze	di	tre	
canHeri	fondamentali	del	percorso	di	evoluzione	societaria:	

a. Confirmatory	review	
Al	 fine	 di	 individuare	 puntualmente	 l’ammontare	 delle	 perdite	 patrimoniali	 della	 Banca,	 ed	
anche	 in	 linea	 con	 quanto	 concordato	 nel	 succitato	 Accordo	 Quadro	 e	 sue	 modificazioni,	 i	
Commissari	 Straordinari,	 dopo	 aver	 svolto,	 nell’immediatezza	 dalla	 nomina,	 i	 primi	
accertamenH	e	verifiche	urgenH	hanno	ritenuto	 indispensabile	dare	corso	ad	uno	struUurato	
ed	arHcolato	processo	di	due	diligence.	

I	Commissari	Straordinari	hanno	dato	pertanto	incarico	ad	una	primaria	società	di	revisione	del	
seUore	(BDO	Italia	SpA)	–	che	non	aveva	in	precedenza	operato	con	la	Banca	-	di	svolgere	gli	
indispensabili,	 approfondiH,	 e	 puntuali	 accertamenH	 e	 verifiche	 sulle	 principali	 grandezze	
patrimoniali,	 con	 parHcolare	 riferimento	 a	 portafoglio	 crediH	 performing	 e	 non	 performing,	
aFvità	materiali,	aFvità	immateriali,	aFvità	e	passività	fiscali	e	rischi	di	natura	legale.	

Questa	 aFvità,	 al	 fine	 di	 assicurare	 in	 maniera	 irrefutabile	 la	 correUezza	 e	 congruità	 dei	
risultaH	e	sempre	nel	rispeUo	di	quanto	stabilito	nell’ambito	del	predeUo	Accordo	Quadro,	è	
stata	peraltro	condoUa	in	contraddiUorio	con	altri	primari	advisor	di	mercato	nel	seUore	della	
revisione	e	della	valutazione	dei	crediH,	scelH	autonomamente	da	FITD	e	da	MCC.	

Contemporaneamente,	 è	 stata	 altresì	 svolta	 una	 approfondita	 legal	 due	 diligence	 al	 fine	 di	
individuare,	 in	 punto	 di	 diriUo,	 i	 principali	 profili	 e	 rilievi	 di	 caraUere	 legale,	 a	 cura	 di	 un	
primario	studio	professionale	(Orrick)	e	sempre	in	contraddiUorio	con	gli	advisor	legali	del	FITD	
e	di	MCC.	

L’esigenza	per	la	Banca,	per	gli	azionisH,	per	gli	stakeholder	tuF,	di	individuare	le	consistenze	
degli	aFvi	e	dei	passivi	ha	imposto	un	siffaUo	percorso,	con	il	supporto	di	una	valutazione		
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tecnica	 specialisHca,	 terza	 e	 indipendente,	 che	 ha	 così	 consenHto	 di	 svolgere	 la	 necessaria	
disclosure	della	situazione	della	Banca	stessa.	

b. Piano	Industriale	2020-2024	

Il	Piano,	che	include	gli	esiH	dell’aFvità	di	due	diligence,	la	prevista	operazione	di	cessione	dei	
crediH	 deterioraH	nonché	 le	 leve	 industriali	 di	 ristruUurazione	 sia	 lato	 ricavi	 sia	 lato	 cosH,	 è	
stato	definito	 con	 il	 supporto	dell’advisor	 Industriale	della	Banca	 (Oliver	Wyman)	 ed	è	 stato	
costruito	mediante	un	arHcolato	percorso	di	condivisione	con	gli	advisor	del	FITD	e	di	MCC,	in	
linea	con	le	previsioni	dell’Accordo.	

Il	Piano,	partendo	dagli	elemenH	di	debolezza	della	Banca,	che	si	sostanziano	in:	

• costo	della	raccolta	significaHvamente	superiore	alla	media	di	mercato;	
• progressivo	deterioramento	della	qualità	del	credito;	
• progressivo	deterioramento	del	cost	income	per	insufficienza	delle	misure	volte	ad	

alleggerire	la	struUura	dei	cosH	a	fronte	della	compressione	dei	margini;	
• riduzione	degli	indici	di	patrimonializzazione	e	della	capacità	di	invesHmento	per	finanziare	la	
ristruUurazione;	

• impossibilità	di	reperire	fondi	sul	mercato	anche	per	la	mancata	Trasformazione	in	S.p.A.,	

ha	prefigurato	-	per	 le	essenziali	finalità	riferite	alla	 indispensabile	compeHHvità	della	Banca,	
anche	per	le	finalità	del	market	investor	principle,	di	cui	innanzi	-	tre	pilastri	per	il	percorso	di	
ristruUurazione	e	rilancio:	

• rafforzamento	della	posizione	patrimoniale	e	di	liquidità,	basato	su	i)	ripatrimonializzazione	
della	Banca	per	1,6	miliardi	di	euro	(previsto	un	CET	1	ra8o	in	arco	Piano	superiore	al	12%),	
ii)	de-risking	massivo	di	NPLs	con	un	Gross	Book	Value	(“GBV”)	di	circa	2	miliardi	di	euro,	iii)	
incremento	 delle	 coperture	 dei	 crediH	 sopra	 le	medie	 di	 seUore,	 iv)	 stabilizzazione	 della	
raccolta	direUa	e	riduzione	del	suo	costo	medio;	

• ristruUurazione	 della	 macchina	 operaHva	 e	 recupero	 di	 efficienza	 per	 effeUo	 i)	 della	
razionalizzazione	e	dell’adeguato	dimensionamento	della	rete	commerciale	e	delle	struUure	
centrali.	Sono	inoltre	previsH	una	razionalizzazione	delle	spese	amministraHve	ordinarie	per	
circa	 40	milioni	 di	 euro	 (-32%	 in	 arco	 Piano)	 ed	 un	 Piano	 InvesHmenH	 propedeuHco	 alla	
revisione	del	modello	di	business	e	di	ristruUurazione	della	Banca.	

In	tale	contesto	va	inquadrato	l’Accordo	Sindacale,	raggiunto	in	data	10	giugno	2020,	volto	a	
razionalizzare,	 per	 un	 verso,	 e	 a	 definire,	 per	 l'altro,	 taluni	 aspeF	 riferiH,	 tra	 l'altro,	 alla	
riorganizzazione	 delle	 filiali	 in	 un'oFca	 di	 maggiore	 efficienza	 ed	 economicità,	 al	
contenimento	dei	cosH	complessivamente	in	linea	con	quanto	riportato	in	ambito	di	Piano	e	
alla	 individuazione	 di	 ulteriori	 esodi	 incenHvaH,	 nella	 necessaria	 prospeFva	 di	 tutela	 del	
posto	 di	 lavoro,	 sempre	 considerata	 con	 la	 massima	 aUenzione	 da	 questo	 Organo	
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Commissariale;	

• ritorno	 alla	 creazione	 di	 valore	 aUraverso	 i)	 la	 migrazione	 degli	 impieghi	 verso	 clientela	
"core",	ii)	lo	sviluppo	di	un'offerta	capital	light	e	ad	elevata	marginalità,	iii)	l’evoluzione	del	
modello	di	servizio	e	la	revisione	delle	aFvità	dell'area	finanza.	

Si	precisa	che	lo	scenario	macroeconomico	di	riferimento	del	Piano	è	riferibile	a	febbraio	2020	
e	pertanto	non	Hene	conto	di	eventuali	effeF	derivanH	dalla	pandemia	legata	al	Covid-19,	che	
potrebbero	essere	anche	significaHvi;	ciò	anche	in	virtù	della	difficoltà	di	effeUuare	previsioni	
affidabili	in	un	contesto	caraUerizzato	da	estrema	variabilità/volaHlità.	

c. De-risking	

La	 possibilità	 di	 assicurare	 alla	 Banca	 un	 avvenire	 solido,	 anche	 alla	 luce	 dei	 parametri	 di	
vigilanza	 italiana	 e	 europea,	 hanno	 condoUo	 le	 ParH	dell’Accordo	Quadro	 ad	una	previsione	
espressa	 relaHva	 al	 cd.	 de-risking,	 da	 FITD	 e	 da	 MCC:	 la	 Banca,	 pertanto,	 al	 fine	 di	 poter	
conseguire	l’intervento	del	FITD	e	di	MCC,	era	obbligata	a	dare	corso	al	relaHvo	procedimento.	
Ciò,	anche	in	considerazione	del	faUo	che	purtroppo	il	patrimonio	sociale	esistente	si	era	già	
interamente	 perduto	 ancor	 prima	 di	 qualsiasi	 valutazione	 e	 determinazione	 in	 ambito	 de-
risking.	

Conseguentemente,	i	Commissari	Straordinari,	in	adempimento	a	quanto	stabilito	dall’Accordo	
Quadro,	a	seguito	di	un’aFvità	di	market	sounding	–	resa	straordinariamente	complessa	dalla	
estremamente	ridoUa	tempisHca	disponibile,	e	poi	dal	drammaHco	evento	pandemico	tuUora	
in	 corso	 -	 hanno	 conseguito	 una	 apposita	 offerta	 vincolante	 da	 AMCO	 S.p.A.	 -	 Asset	
Management	 Company	 S.p.A.	 (“AMCO”),	 società	 finanziaria	 detenuta	 al	 100%	 dal	Ministero	
dell’Economia	e	delle	Finanze	e	specializzata	nella	gesHone	e	nel	recupero	di	crediH	deterioraH.	

AMCO	ha	proceduto	in	tal	senso,	dopo	avere	completato	all’uopo	un	processo	di	due	diligence	
su	un	portafoglio	 crediH	oggeUo	di	potenziale	 cessione,	 con	parHcolare	 focus	su	posizioni	di	
ammontare	rilevante.	L’operazione	è	stata	peraltro	soUoposta	alle	analisi	di	competenza	a	cura	
del	Directorate-General	for	CompeHHon	(DG	Comp)	della	Commissione	Europea.	

L’operazione	di	de-risking	prospeUata	nell’offerta	di	AMCO	prevedeva	 l’acquisto	pro-soluto,	a	
fronte	del	pagamento	per	 cassa	del	prezzo	di	 vendita,	di	un	portafoglio	di	 crediH	deterioraH	
caraUerizzaH	da	un	valore	lordo	di	bilancio	(GBV)	di	circa	2	miliardi	di	euro	e	relaHvi	a	circa	32	
mila	controparH.	

Conseguentemente,	 in	 data	 29	 giugno	 2020,	 la	 Banca	 ha	 soUoscriUo	 con	 AMCO	 -	 Asset	
Management	Company	SpA	(di	seguito	“AMCO”)	il	contraUo	di	cessione	pro	soluto	ed	in	blocco	
di	 un	 portafoglio	 di	 crediH	 classificaH	 a	 sofferenza	 e	 ad	 inadempienza	 probabile	 (unlikely	 to	
pay).	La	cessione	si	riferisce	ad	un	portafoglio	con	valore	contabile	lordo	di	circa	2	miliardi	euro	
al	31	maggio	2020,	per	un	controvalore	pari	a	circa	euro	500	milioni.	
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L’efficacia	 della	 cessione	 era	 soggeUa	 a	 condizione	 sospensiva,	 divenendo	 giuridicamente	
vincolante	ed	efficace	solo	subordinatamente	al	perfezionamento	ed	esecuzione	del	succitato	
aumento	di	capitale	soUoposto	all’Assemblea	Straordinaria	dei	Soci	in	data	29	giugno	2020.	

Perfezionatasi	 la	 ricapitalizzazione	 della	 Banca	 in	 data	 30	 giugno	 2020,	 la	 cessione	 ha	 avuto	
effeUo	con	decorrenza	1°	luglio	2020.	

6. 10	giugno	2020	-	Accordo	con	le	OO.SS:	i	Commissari	Straordinari	e	le	Rappresentanze	sindacali	
hanno	soUoscriUo	un	Accordo	Sindacale,	 la	cui	 traUaHva	era	stata	avviata	 il	20	aprile	2020	ai	
sensi	 degli	 arU.	 17	 e	 20	 del	 CCNL.	 L’Accordo	 Sindacale	 prevede	 la	 riduzione	 dei	 cosH	 del	
personale,	in	arco	Piano,	per	67	milioni	di	euro	nonché	corrispondenH	uscite	del	personale	da	
realizzarsi	secondo	arHcolate	modalità	e	con	effeF,	lato	Banca,	entro	il	2024.	Nell’ambito	della	
riorganizzazione	 della	 rete	 commerciale,	 si	 prevede,	 inoltre,	 la	 chiusura	 di	 n.	 91	 filiali	 nel	
quinquennio	(2020-2024)	di	riferimento	del	nuovo	Piano	Industriale.	L’Accordo	Sindacale,	fruUo	
di	un’intensa	traUaHva	con	le	Rappresentanze	Sindacali	e	con	l’assistenza	dell’ABI,	ha	cosHtuito	
quindi	un	passo	decisivo	nel	percorso	di	risanamento	e	di	rilancio	della	Banca,	nella	necessaria	
prospeFva	 di	 tutela	 del	 posto	 di	 lavoro,	 sempre	 considerata	 con	 la	 massima	 aUenzione	
dall’Organo	Commissariale.	

7. 13	giugno	2020	–	Pubblicazione	della	documentazione	assembleare:	
a. Convocazione	dell’Assemblea	straordinaria	dei	Soci	in	prima	convocazione	il	29	giugno	2020	

e	seconda	convocazione	il	30	giugno	2020,	con	i	seguenH	punH	all’ordine	del	giorno:	
i. presa	d’aUo	della	situazione	patrimoniale	al	31	marzo	2020,	dell’intervenuta	riduzione	a	

zero	 del	 capitale	 sociale	 per	 effeUo	 delle	 perdite	 maturate	 a	 tale	 data	 e	 della	
ricosHtuzione	di	un	patrimonio	neUo	posiHvo	pari	a	10	milioni	di	euro	per	effeUo	dei	
versamenH	 del	 Fondo	 Interbancario	 di	 Tutela	 dei	 DeposiH	 e	 subordinaH	 alla	
Trasformazione	e	all’aumento	del	capitale	di	cui	ai	successivi	punH	2	e	3;	

ii. proposta	di	Trasformazione	 in	 società	per	azioni	e	conseguente	adozione	di	un	nuovo	
testo	statutario;	deliberazioni	inerenH	e	conseguenH;	

iii. proposta	 di	 aumento	 del	 capitale	 sociale	 a	 pagamento	 e	 in	 via	 inscindibile	 con	
esclusione	del	diriUo	di	opzione	ai	 sensi	dell’art.	 2441,	 commi	5	e	6,	 cod.	 civ.,	 per	un	
importo	 complessivo	 pari	 ad	 Euro	 933.246.586	 da	 offrire	 in	 soUoscrizione	 al	 Fondo	
Interbancario	di	Tutela	dei	DeposiH	e	a	Banca	del	Mezzogiorno	–	Mediocredito	Centrale	
S.p.A.;	deliberazioni	inerenH	e	conseguenH.	

b. Relazione	 illustraHva	 dei	 Commissari	 della	 Banca	 Popolare	 di	 Bari	 S.C.p.A.	 in	 A.S.	 sulla	
Situazione	 Patrimoniale	 al	 31	 marzo	 2020	 e	 correlata	 relazione	 della	 società	 di	 revisione	
indipendente	 (DeloiUe).	 La	 Situazione	 Patrimoniale	 della	 Banca	 al	 31	 marzo	 2020,	 da	 cui	
emerge	un	valore	del	patrimonio	neUo	negaHvo,	per	euro	346,8	milioni,	esprime	le	perdite	
maturate	fino	al	31	marzo	2020,	pari	1.144	milioni	di	euro	(perdite	rilevate	su	un	periodo	di	
15	mesi	dal	1°	gennaio	2019	al	31	marzo	2020).	

c. Parere	del	Comitato	di	Sorveglianza	sulla	precedente	relazione.	
d. Relazione	sulla	“Proposta	di	aumento	di	capitale	sociale	a	pagamento	e	in	via	inscindibile	con	

esclusione	del	diriUo	di	opzione	ai	sensi	dell’art.	2441,	commi	5	e	6,	cod.	civ.,	per	un	importo	
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complessivo	pari	ad	Euro	933.246.586	da	offrire	 in	soUoscrizione	al	Fondo	 Interbancario	di	
Tutela	dei	DeposiH	e	a	Banca	del	Mezzogiorno	–	MedioCredito	Centrale	S.p.A	

e. Parere	del	Comitato	di	Sorveglianza	sulla	precedente	relazione.	
f. Relazione	sulla	“Proposta	di	trasformazione	in	società	per	azioni	e	conseguente	adozione	di	

un	nuovo	testo	statutario;	deliberazioni	inerenH	e	conseguenH”	posta	all’ordine	del	giorno	
dell’Assemblea	 straordinaria	 dei	 Soci	 convocata	 per	 il	 giorno	 29	 giugno	 2020,	 in	 prima	
convocazione,	e	30	giugno	2020	in	seconda	convocazione	e	sulle	determinazioni	relaHve	al	
valore	di	 liquidazione	delle	azioni	oggeUo	di	recesso	ai	sensi	dell’art.	2437-ter	 ,	comma	5,	
cod.	civ.	

g. Parere	del	Comitato	di	Sorveglianza	sulla	precedente	relazione.	
h. Parere	 della	 Società	 di	 Revisione	 DeloiUe	 sul	 valore	 di	 liquidazione	 delle	 azioni	 oggeUo	 di	

recesso.	
i. Nuovo	 statuto	 della	 Società	 per	 Azioni.	 Le	 principali	 modifiche	 sono	 state	 finalizzate	 ad	

abrogare	 e/o	 riformulare	 tuUe	 quelle	 disposizioni,	 Hpiche	 della	 forma	 cooperaHva,	
incompaHbili	 con	 la	 società	 per	 azioni:	 così,	 in	 parHcolare,	 per	 quanto	 riguarda	 lo	 scopo	
sociale	 (da	 mutualisHco	 a	 lucraHvo),	 il	 capitale	 (da	 tendenzialmente	 variabile	 a	 fisso),	 la	
rimozione	 della	 disHnzione	 tra	 socio	 e	 azionista,	 e,	 conseguentemente,	 delle	 praHche	 di	
ammissione	 e/o	 esclusione	 dei	 Soci,	 l’abolizione	 dei	 limiH	 al	 possesso	 azionario,	 il	 rilascio	
delle	deleghe	per	l’intervento	in	Assemblea	(con	determinazione	del	loro	numero	massimo	in	
virtù	delle	disposizioni	codicisHche),	nonché	il	passaggio	dal	voto	capitario	(per	teste)	al	voto	
capitalisHco	(per	numero	di	azioni).	
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L’assemblea	del	29	giugno	2020	

La	partecipazione	dei	soci	della	Banca	Popolare	di	Bari	al	progeUo	proposto,	con	la	trasformazione	
in	società	per	azioni	e	l’aumento	di	capitale	mercé	l’ingresso	del	Fondo	Interbancario	di	Tutela	dei	
DeposiH	 (FITD)	 e	 di	 Banca	 del	 Mezzogiorno	 –	 Mediocredito	 Centrale	 S.p.A.	 (MCC)	 è	 stata	
straordinaria:	 36.575	 mila	 soci	 sono	 intervenuH	 in	 assemblea,	 rappresentanH	 in	 proprio	 o	 per	
delega	circa	il	70%	del	capitale	sociale	della	Banca	–	circostanza	che	dovrebbe	fare	rifleUere	circa	la	
rilevanza	dell’uHlizzo	del	rappresentante	designato	nell’ambito	di	una	assemblea	di	società	aperta,	
faFspecie	 che	 oggeFvamente	 incrementa	 le	 chances	 di	 partecipazione	 dei	 singoli	 alla	
determinazione	 di	 volontà	 assembleare	 -	 e	 circa	 il	 96	 %	 di	 essi	 hanno	 espresso	 il	 loro	 voto	
favorevole,	tanto	da	consenHre,	al	di	là	di	ogni	previsione	possibile,	di	tenere	l’assemblea	in	prima	
convocazione.	

AddiriUura	in	quello	stesso	giorno	–	ovvero	sempre	il	29	giugno	2020	-,	siamo	riusciH	a	procedere	
ad	iscrivere	nel	Registro	delle	imprese	le	deliberazioni	assunte.	Questa	celerità	–	anch’essa	fruUo	di	
uno	straordinario	coordinamento	di	tuF	i	soggeF	a	qualsiasi	Htolo	interessaH	–	ha	consenHto	che	
il	giorno	immediatamente	successivo	–	ovvero	il	30	giugno	2020	–	venissero	effeUuaH	i	versamenH	
da	parte	del	FITD	e	di	MCC.	

Qui	occorre	puntualizzare	i	numeri:	l’intervento	complessivo	è	stato	di	€	1,6	miliardi,	così	suddivisi:	
* Aumento	 di	 capitale	 di	 933.246.586	 €	 (di	 cui	 430	milioni	 €	 di	MCC	 e	 503.246.586	 €	 del	 FITD)	
versato	il	30.6.2020;	

* 346.753.414	€	(di	cui	euro	54.300.000	già	versaH	dal	FITD	il	20.04.2020,	e	292.453.414	versaH	dal	
FITD	in	data	30.6.2020)	a	copertura	del	deficit	patrimoniale	al	31.03.2020;	

* 10.000.000	€	versaH	FITD	per	la	ricosHtuzione	del	capitale	minimo	della	S.p.A.	il	30.6.2020;	
* 310.000.000	versaH	dal	FITD	in	conto	futuro	aumento	di	capitale	in	data	31.12.2019.	

Sempre	 in	 data	 30	 giugno	 2020	 e	 in	 accordo	 con	 quanto	 previsto	 dal	 “Secondo	 Accordo	
ModificaHvo	e	AUuaHvo	dell’Accordo	Quadro”,	 il	 FITD	ha	 trasferito	 ad	MCC	 le	 azioni	 acquisite	 in	
sede	di	ricapitalizzazione	della	Banca,	al	neUo	delle	333.333.333	azioni	da	assegnarsi	gratuitamente	
ai	soci	che	hanno	partecipato	all’Assemblea	(indipendentemente	dal	voto	espresso),	di	valore	pari	
ad	euro	20.000.000,00	–	azioni	che	saranno	entro	il	mese	di	oUobre	2020	allocate	in	favore	dei	soci.	

Ad	 esito	 dell’Assemblea,	 pertanto,	 e	 ad	 assegnazione	 gratuita	 avvenuta	 il	 nuovo	 capitale	 sociale	
della	Banca	Popolare	di	Bari	SpA,	pari	ad	euro	943.246.586,00,	 risulterà	 riparHto	 in	maniera	 tale	
che	MCC	deterrà	una	percentuale	di	 partecipazione	di	 poco	 inferiore	 al	 97%	del	 capitale	 sociale	
totale.	
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Interven8	di	risarcimento	e	di	incen8vo	a	favore	dei	Soci,		degli	Azionis8	e	degli		
Obbligazionis8	subordina8.	

Il	 percorso	 verso	 il	 risanamento	 di	 Banca	 Popolare	 di	 Bari	 è	 stato	 espressamente	 collegato	 e	
struUurato	 in	 una	 prospeFva	massimamente	 conciliaHva,	 ovviamente	 nei	 limiH	 delle	 possibilità	
della	Banca	e	nel	 rispeUo	della	disciplina	vigente,	con	 la	 totalità	dei	 soci.	Questo	è	stato,	 in	ogni	
momento,	 un	 pilastro	 fondamentale	 nel	 comportamento	 e	 nelle	 determinazioni	 dei	 Commissari	
Straordinari,	 e	 di	 tuF	 gli	 altri	 aUori	 che	 sono	 intervenuH	 in	 questo	 complesso	 processo	 di	
risanamento.	 Si	 ribadisce	 ancora	 una	 volta	 il	 pieno	 ringraziamento	 e	 la	 riconoscenza	 dei	
Commissari	Straordinari	e	della	Banca	tuUa	al	FITD,	alle	151	banche	ad	esso	consorziate	e	a	MCC	
per	questo	intervento	sistemico	così	rilevante	e	per	gli	sforzi	tanto	importanH	avviaH.	

Di	seguito,	gli	elemenH	fondamentali.	

1. Copertura	integrale	delle	perdite	e	ricos8tuzione	di	un	capitale	minimo	in	favore	della	totalità	
degli	Azionis8	

Il	FITD,	d’intesa	con	MCC	e	 i	Commissari	Straordinari	della	Banca,	 in	una	prospeFva	di	sistema	e	
con	 grande	 senso	 di	 responsabilità	 ha	 proceduto	 alla	 rinuncia,	 in	 favore	 della	 Banca	 e	 dei	 suoi	
azionisH	aUuali,	dei	versamenH	erogaH	prima	dell’Assemblea	del	29	giugno	2020	per	364,3	milioni	
di	euro.	Inoltre,	il	FITD	ha	coperto	integralmente	le	ulteriori	perdite	rilevate	al	31	marzo	2020,	sino	
a	 concorrenza	 delle	 stesse,	 e	 sempre	 in	 favore	 della	 Banca	 e	 dei	 suoi	 azionisH.	 Il	 FITD	 ha	 poi	
effeUuato	 un	 ulteriore	 versamento,	 ancora	 in	 favore	 della	 Banca	 e	 dei	 suoi	 azionisH,	 che	 ha	
consenHto	che	quesH	ulHmi	siano	rimasH	tali	anche	dopo	 l’abbaFmento	del	per	perdite	e	 la	sua	
ricosHtuzione,	 per	 un	 ammontare	 complessivo	 di	 euro	 10	 milioni	 dedicato	 alla	 totalità	 degli	
AzionisH,	ai	quali	permarranno	azioni	della	Banca	altrimenH	desHnate	all’integrale	annullamento.	

2. Assegnazione	delle	azioni	gratuite	

Il	FITD,	d’intesa	con	MCC	e	con	i	Commissari	Straordinari,	ha	messo	a	disposizione	Azioni	Gratuite,	
per	un	controvalore	-	determinato	sulla	base	del	prezzo	di	emissione	delle	azioni	emesse	a	MCC	ed	
al	 FITD	 in	 esecuzione	 dell’aumento	 di	 capitale	 ad	 essi	 riservato	 -	 pari	 a	 20	milioni	 di	 euro	 -	 da	
assegnarsi	 ai	 soci	 della	 Banca	 che	 hanno	 partecipato	 all’Assemblea	 a	 prescindere	 da	 come	 essi	
abbiano	 votato,	 secondo	 criteri	 di	 proporzionalità	 meglio	 definiH	 nella	 documentazione	
assembleare.	 Ai	 fini	 dell’assegnazione,	 è	 previsto	 un	 limite	massimo	di	 base	 di	 calcolo	 cosHtuito	
dalle	 azioni	 detenute	 prima	 dell’Aumento	 di	 Capitale	 di	 n.	 5.000	 azioni,	 al	 fine	 di	 agevolare	
massimamente	la	posizione	dei	piccoli	azionisH.	

Esclusi	 dall’assegnazione	 delle	 azioni	 gratuite	 sono	 gli	 invesHtori	 isHtuzionali,	 i	 soggeF	 che,	 a	
parHre	 dal	 1°	 gennaio	 2010,	 abbiano	 rivesHto	 o	 rivestano	 all’interno	 della	 Banca	 le	 cariche	 di	
membri	degli	organi	 sociali,	direUori	generali,	 vicedireUori	generali	o	dirigenH	apicali,	 loro	 streF	
familiari	o	desHnatari	di	provvedimenH	sanzionatori	della	Banca	d’Italia	o	della	Consob. 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Esclusi	 altresì	 i	 soggeF	coinvolH	 in	 procedimenH	penali,	 riguardanH	 la	 gesHone	della	 Banca,	 per	
deliF	 contro	 la	 pubblica	 amministrazione,	 contro	 la	 fede	 pubblica,	 contro	 il	 patrimonio,	 contro	
l’ordine	 pubblico,	 contro	 l’economia	 pubblica	 ovvero	 in	 materia	 tributaria	 che,	 alla	 data	
dell’Assemblea,	non	si	siano	ancora	conclusi	con	provvedimenH	di	archiviazione	o	proscioglimento.	

La	Banca	sta	concludendo	 le	verifiche	 in	merito	alla	sussistenza	dei	 requisiH	soggeFvi	e	alla	non	
sussistenza	 anche	 di	 una	 sola	 delle	 esclusioni	 summenzionate	 -	 verifica	 che	 doveva	
necessariamente	aUendere	il	compimento	dei	termini	riferiH	all’esercizio	del	diriUo	di	recesso	dei	
soci	e	alla	eventuale	rinuncia	dei	soci	all’assegnazione	delle	azioni	gratuite,	all’esito	delle	quali,	nel	
mese	di	oUobre	2020,	procederà	automaHcamente	al	 relaHvo	deposito	sul	conto	Htoli	presso	cui	
sono	aUualmente	depositate	le	azioni	della	Banca	di	cui	ciascuno	di	essi	sia	già	portatore.	

3. Proposta	transaBva	

La	proposta	transaFva	è	stata	rivolta	a	quei	Soci	che	abbiano	aderito	ad	almeno	uno	degli	aumenH	
di	capitale	della	Banca,	deliberaH	ed	eseguiH	nel	corso	degli	esercizi	2014	e	2015.	I	desHnatari	della	
proposta	 transaFva	 sono	 persone	 fisiche	 (anche	 se	 Htolari	 di	 diUa	 individuale)	 portatrici	 delle	
azioni	 della	 Banca	 al	 31	 marzo	 2020,	 con	 esclusioni	 quali	 i	 clienH	 della	 Banca	 con	 posizioni	 in	
sofferenza	 o	 cd.	 “unlikely	 to	 pay”;	 i	 Soci	 che	 abbiano	 aderito	 ai	 summenzionaH	 AumenH	 del	
Capitale	 avvalendosi	 esclusivamente	 dell’intermediazione	 di	 isHtuH/intermediari	 diversi	 dalla	
Banca	 o	 di	 società	 appartenenH	 al	 Gruppo	 BPB;	 i	 soggeF	 collegaH	 alla	 Banca	 o	 che	 abbiano	
rivesHto	o	 rivestano,	 all’interno	della	Banca,	 a	parHre	dal	 1°	 gennaio	2010,	 le	 cariche	di	membri	
degli	organi	sociali,	direUori	generali,	vicedireUori	generali	o	dirigenH	apicali,	loro	streF	familiari	o	
desHnatari	di	provvedimenH	sanzionatori	della	Banca	d’Italia	o	della	Consob;	i	soggeF	coinvolH	in	
procedimenH	 penali,	 riguardanH	 la	 gesHone	 della	 Banca,	 per	 deliF	 contro	 la	 pubblica	
amministrazione,	 contro	 la	 fede	 pubblica,	 contro	 il	 patrimonio,	 contro	 l’ordine	 pubblico,	 contro	
l’economia	pubblica	ovvero	in	materia	tributaria	che,	alla	data	di	adesione	alla	proposta	transaFva,	
non	si	siano	ancora	conclusi	con	provvedimenH	di	archiviazione	o	proscioglimento.	Si	sta	definendo	
in	quesH	giorni,	di	 intesa	con	MCC,	 l’estensione	della	proposta	anche	agli	azionisH	non	soci	della	
Banca,	i	quali,	per	questa	specifica	ragione,	non	hanno	potuto	intervenire	in	assemblea.	

La	Banca	ha	proposto	a	ciascun	desHnatario	un	accordo	transaFvo,	contenente	un	indennizzo	pari	
a	 2,38	 Euro	 -	 coerente	 con	 l’ulHmo	 prezzo	 di	 negoziazione	 del	 Htolo	 nel	 mercato	 HI-MTF	 -	 per	
azione	 originariamente	 ricevuta	 a	 seguito	 della	 soUoscrizione	 degli	 aumenH	 del	 capitale	 2014-	
2015,	al	neUo	di	eventuali	distribuzioni	o	altri	bonus	(ad	esempio,	dividendi	distribuiH	dalla	Banca	
ai	Soci,	azioni	gratuite).	

Ancora	una	 volta,	 va	 soUolineata	 la	 straordinarietà	della	 risposta	dei	 soci	 della	Banca.	 Ed	 infaF,	
l’efficacia	dell’Offerta	TransaFva	e	dei	singoli	accordi	transaFvi	sHpulaH	con	i	Soci	aderenH	(era	
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condizionata,	 fra	 l’altro,	al	 raggiungimento	di	un	numero	minimo	di	adesioni	pari	al	50%	dei	Soci	
desHnatari,	portatori	di	un	numero	di	azioni	ordinarie	della	Banca	pari	al	60%	del	controvalore	in	
Euro	 delle	 azioni	 complessivamente	 detenute	 dai	 desHnatari	 della	 proposta.	 Ebbene,	 come	
comunicato	il	14	seUembre,	scorso	a	seguito	delle	verifiche	effeUuate	dalla	Banca	in	conformità	a	
quanto	previsto	negli	Accordi	TransaFvi,	ha	aderito	circa	il	63%	dei	Soci	desHnatari,	portatori	di	un	
numero	 di	 azioni	 ordinarie	 della	 Banca	 pari	 a	 circa	 il	 61%	 del	 controvalore	 in	 Euro	 delle	 azioni	
complessivamente	detenute	dai	desHnatari	della	proposta.	

La	eccezionalità	della	risposta	ha	consenHto	la	realizzazione	della	condizione:	quegli	accordi	sono	
oramai	definiHvamente	validi	e	in	quesH	giorni	la	Banca	procederà	al	pagamento	del	corrispeFvo	
in	favore	degli	aderenH,	per	una	cifra	pari	a	circa	44	milioni	€.	

4. Misure	di	incen8vazione	

L’incenHvo	si	 sostanzia	nell’assegnazione	da	parte	della	Banca	di	un	warrant	a	Htolo	gratuito	per	
ciascuna	azione	detenuta,	escludendo	 le	azioni	soUoscriUe	nell’ambito	degli	aumenH	del	capitale	
sociale	della	Banca	deliberaH	ed	eseguiH	nel	corso	degli	esercizi	2014	e	2015,	in	favore	dei	soci	che	
abbiano	 votato	 in	 assemblea,	 escluse	 le	 categorie	 degli	 invesHtori	 isHtuzionali,	 dei	 cessaH	
esponenH	aziendali	o	dirigenH	apicali,	e	dei	soci	oggeUo	di	procedimenH	penali	comunque	riferiH	
alla	Banca.	

Il	warrant	è	delineato	a	valere	su	azioni	di	futura	emissione,	da	soUoscriversi	a	parHre	dal	quinto	
anno	 successivo	 all’Assemblea	 e	 in	 determinate	 finestre	 temporali,	 sulla	 base	 di	 un	 prezzo	 di	
soUoscrizione	che	sarà	calcolato	base	del	valore	della	Banca	post-money.	

5. Altre	misure.	

I	desHnatari	della	proposta	transaFva	e	dell’incenHvo	possono	inoltre	accedere	a	servizi	e	prodoF	
bancari	e	assicuraHvi	a	condizioni	agevolate.	

I	desHnatari	dell’IncenHvo	possono	altresì	accedere	al	Tavolo	di	Conciliazione	di	Solidarietà,	per	 il	
quale	 in	 quesH	 giorni	 la	 Banca	 sta	 per	 trasmeUere	 alle	 associazioni	 di	 azionisH	 una	 bozza	
regolamentare	 che,	 una	 volta	 discussa	 con	 costoro,	 verrà	 definiHvamente	 varato,	 con	 una	
dotazione	 iniziale	 di	 4	 milioni	 di	 euro.	 Al	 Tavolo	 potranno	 accedere,	 liberamente	 e	 su	 base	
meramente	volontarisHca	e	facoltaHva,	i	piccoli	azionisH	che	siano	persone	fisiche,	anche	se	Htolari	
di	imprese	individuali,	nei	sensi	e	nei	termini	che	saranno	successivamente	comunicaH	ai	Soci,	che	
ritengano	di	essere	Htolari	di	diriF	 risarcitori	 e/o	 indennitari	nei	 confronH	della	Banca	 riferiH	ad	
AumenH	 di	 capitale	 diversi	 dagli	 AumenH	 di	 Capitale	 2014	 e	 2015,	 o	 che	 abbiano	 acquistato	 le	
azioni	sul	mercato	secondario	e/o	che	versino	in	una	di	quelle	situazioni	di	difficoltà	che	saranno	
precisate	nel	relaHvo	Regolamento.	
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QuesH	ulHmi	benefici	(accesso	ai	servizi	e	prodoF	bancari	e	assicuraHvi	a	condizioni	agevolate	e	al	
Tavolo	di	Conciliazione	di	Solidarietà)	sono	inoltre	resi	accessibili	agli	AzionisH	non	Soci	della	Banca.	

6. ImpaB	favorevoli	per	i	portatori	di	obbligazioni	subordinate	della	Banca	

La	 Banca	 ha	 emesso	 in	 corso	 di	 tempo	 presHH	 subordinaH	 non	 converHbili	 che	 cosHtuiscono	
"strumento	di	classe	2”	per	un	valore	nominale	aUuale	totale	di	283,3	milioni	di	euro.	Tali	presHH	
sono	regolaH	dalla	clausola	di	subordinazione	secondo	la	quale,	in	caso	di	liquidazione	della	Banca,	
le	 obbligazioni	 saranno	 rimborsate	 solo	 dopo	 che	 siano	 staH	 soddisfaF	 gli	 altri	 creditori	 non	
ugualmente	subordinaH.	TuF	i	presHH	possiedono	i	requisiH	previsH	dalla	Banca	d’Italia	per	la	loro	
inclusione	 nel	 Capitale	 di	 classe	 2	 e	 sono	 remuneraH	 a	 tassi	 dal	 5,6%	 all’11,5%	 (la	 grande	
maggioranza	di	essi	al	6,5%).	

Pertanto,	 in	caso	di	provvedimenH	di	crisi,	o	anche	della	sola	applicazione	della	misura	di	burden	
sharing,	 stante	 la	 grave	 situazione	 economica	 della	 Banca,	 la	 totalità	 degli	 obbligazionisH	
subordinaH	 avrebbe	 subito	 la	 svalutazione	 integrale	 delle	 loro	 obbligazioni,	 e,	 dunque,	 del	 loro	
valore.	
Il	percorso	di	risanamento	della	Banca,	nei	sensi	prefiguraH	con	il	Piano	Industriale	della	Banca,	e	
nell’ambito	 dell’intervento	 del	 FITD	 e	 di	 MCC,	 una	 volta	 realizzato,	 renderà	 possibile	 l’integrale	
rimborso	del	capitale	e	pagamento	della	remunerazione	stabilita	alle	scadenze	previste,	di	tuF	gli	
obbligazionisH	subordinaH.	
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L’Assemblea	 Ordinaria	 convocata	 per	 il	 giorno	 16	 se3embre	 2020.	 La	 successiva	 Assemblea	
ordinaria	convocata	per	il	giorno	15	o3obre	2020.	

I	Commissari	Straordinari,	con	avviso	pubblicato	nella	GU	del	22	agosto	2020,	avevano	convocato	
l’assemblea	ordinaria	dei	soci	per	deliberare	sul	seguente	ordine	del	giorno:	

1) Determinazione	del	numero	e	Nomina	dei		componenH		del		Consiglio		di	Amministrazione	
e	del	Presidente	del	Consiglio	di	Amministrazione,	con	relaHva	durata	in	carica.	

2) Nomina	del	Presidente	del	Collegio	Sindacale,	dei	Sindaci	effeFvi	e	dei	Sindaci	supplenH.	
3) Determinazione	dei	compensi	per	l’espletamento	del	mandato	dei	Sindaci	e	del	Presidente	

del	Collegio	Sindacale	

In	data	28	agosto	2020	sono	scaduH	i	termini	di	presentazione	delle	proposte	di	deliberazione	sui	
punH	 all’ordine	 del	 giorno	 dell’Assemblea	 Ordinaria.	 Non	 essendo	 pervenute	 proposte	 di	
deliberazione,	e	traUandosi	di	assemblea	da	tenersi	con	rappresentante	designato	esclusivo	–	nella	
quale,	cioè,	non	è	possibile	presentare	proposte	di	deliberazione	direUamente	in	assemblea	
– l’assenza	di	 queste	ha	 reso	 impossibile	 lo	 svolgimento	dell’assemblea.	 La	 convocazione	è	 stata	
pertanto	 revocata	 con	 comunicato	 stampa	 price	 del	 29	 agosto	 e	 pubblicazione	 dell’avviso	 di	
revoca	sulla	G.U.	del	3	seUembre	2020.	

In	 data	 19	 seUembre	 2020,	 i	 Commissari	 Straordinari	 hanno	 nuovamente	 proceduto	 alla	
Convocazione	Assemblea	Ordinaria	per	il	giorno	15	oUobre	2020,	sui	medesimi	capi	all’ordine	del	
giorno	della	assemblea	originariamente	convocata	e	poi	revocata,	ovvero:	

i. Determinazione	del	numero	e	Nomina	dei	componenH	del	Consiglio	di	Amministrazione	
e	del	Presidente	del	Consiglio	di	Amministrazione,	con	relaHva	durata	in	carica.	

ii. Nomina	 del	 Presidente	 del	 Collegio	 Sindacale,	 dei	 Sindaci	 effeFvi	 e	 dei	 Sindaci	
supplenH.	

iii. Determinazione	 dei	 compensi	 per	 l’espletamento	 del	 mandato	 dei	 Sindaci	 e	 del	
Presidente	del	Collegio	Sindacale.	

Al	 25	 seUembre	 2020	 è	 fissato	 il	 nuovo	 termine	 per	 la	 presentazione	 delle	 proposte	 di	
deliberazione	a	cura	degli	AzionisH	della	Banca.	

Con	 la	 nomina	 dei	 nuovi	 esponenH	 aziendali,	 e	 la	 loro	 acceUazione	 della	 carica,	 cesserà	 la	
procedura	di	Amministrazione	Straordinaria	in	essere.	
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Procedimen8	giudiziari	e	arbitrali,	nonché	i	contenziosi	in	corso	e	le	indagini	della	magistratura	
con	 evidenza	 delle	 contropar8	 (ad	 esempio:	 inves8tori	 o	 associazioni	 di	 consumatori),	 del	
pe8tum	 avanzato	 dalle	 stesse	 e	 delle	 strategie	 difensive	 poste	 in	 essere	 dalla	 banca,	 ivi	
comprese	le	determinazioni	assunte	in	termini	di	accantonamen8,	fondo	rischi,	etc.	

Procedimen8	innanzi	al	Conciliatore	Bancario	

• n.	6;	

• causa	petendi	(per	macrocategorie)	violazione	degli	obblighi	formali,	informaHvi	e	
comportamentali	previsH	dalla	disciplina	di	seUore	in	materia	di	invesHmenH	in	
strumenH	finanziari	quali	azioni	ed	obbligazioni	avenH	come	emiUente	la	Banca;	

• peHtum	sempre	dichiarato	come	indeterminabile,	con	unica	eccezione	per	un	
procedimento,	il	cui	valore	è	indicato	in	€	12.000,00.	

Procedimen8	innanzi	all’Arbitro	Bancario	e	Finanziario	-	ABF	

• n.	23;	
• causa	petendi	(per	macro	categorie):	operazioni	fraudolente	commesse	da	terzi	a	danno	

della	clientela;	cancellazione	segnalazione	Centrale	Rischi;	varie	altre;	
• peHtum:	€	190.080,20.	

Procedimen8	innanzi	all’Arbitro	per	le	Controversie	Finanziarie	-	ACF	

Alla	data	del	31	agosto	2020	risultano	promossi,	dinanzi	all’Arbitro	per	le	Controversie	Finanziarie,	
n.	809	ricorsi,	di	cui	n.	476	pendenH.	

Le	relaHve	controparH	sono	riconducibili	alle	seguenH	macro-categorie:	

• invesHtori-soci,	per	tali	intendendosi	soUoscriUori/Htolari/possessori	di	Htoli	azionari	ed	
obbligazionari	avenH	come	emiUente	la	Banca;	

• clienH,	per	tali	intendendosi	fruitori	di	servizi	bancari	e/o	finanziari	e/o	di	invesHmento	non	
riguardanH	Htoli	azionari	ed	obbligazionari	avenH	come	emiUente	la	Banca.	

Quanto	all’oggeUo	dei	predeF	procedimenH,	si	arHcola	nelle	seguenH	macro-categorie:	

• procedimenH	incardinaH	in	relazione	all’acquisto	e/o	alla	soUoscrizione	di	Htoli	azionari	e/o	
obbligazionari	avenH	come	emiUente	la	Banca;	

• altre	problemaHche	afferenH	i	servizi	di	invesHmento.	
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Con	 riferimento	 alle	 strategie	 difensive	 aUuate	 rispeUo	 ai	 procedimenH	 avviaH	 da	 clienH	 ed	
invesHtori	della	Banca	dinanzi	all’Arbitro	per	le	Controversie	Finanziarie,	la	Banca	all’uopo	arHcola	e	
produce	 proprie	 memorie	 illustraHve	 e	 tuF	 i	 documenH	 uHli	 (i)	 a	 replicare	 alle	 contestazioni	
ritenute	non	ammissibili	e	non	fondate,	e	(ii)	nell’ipotesi	di	riconoscimento	della	fondatezza	delle	
avverse	domande,	a	vedere	rigeUate	almeno	parzialmente	le	stesse,	con	conseguente	riduzione	del	
pe8tum	 in	 ragione	 dell’effeFvo	 esborso	 e	 in	 considerazione	 della	 distribuzione	 di	 dividendi,	
laddove	verificatasi.	

Procedimen8	arbitrali	e	contenziosi	in	corso	

Alla	data	del	31	agosto	2020	risultano	pendenH,	avverso	la	Banca,	n.	1530	contenziosi	passivi.	

Le	relaHve	controparH	sono	sussumibili	nelle	seguenH	macro-categorie:	

• invesHtori-soci,	 per	 tali	 intendendosi	 soUoscriUori/Htolari/possessori	 di	 Htoli	 azionari	 ed	
obbligazionari	avenH	come	emiUente	la	Banca;	

• clienH,	 per	 tali	 intendendosi	 fruitori	 di	 servizi	 bancari	 e/o	 finanziari	 e/o	 di	 invesHmento	
(quesH	 ulHmi	 non	 riguardanH	 Htoli	 azionari	 ed	 obbligazionari	 avenH	 come	 emiUente	 la	
Banca);	

• terze	parH,	per	tali	intendendosi	controparH	terze	quali,	a	Htolo	esemplificaHvo,	fornitori	di	
servizi,	compagnie	assicuraHve,	etc.	

Quanto	 alla	 natura	 dei	 predeF	 contenziosi,	 gli	 stessi	 possono	 essere	 suddivisi	 nelle	 seguenH	
macro-categorie:	

• contenziosi	incardinaH	in	relazione	all’acquisto	di	Htoli	azionari	e/o	obbligazionari	avenH	
come	emiUente	la	Banca;	

• revocatorie	fallimentari;	
• cause	passive	relaHve	ad	anatocismo	e/o	usura,	Htoli	di	credito,	risarcimento	danni/varie.	

Ad	 ulteriore	 supporto	 della	 disamina,	 si	 evidenzia	 che,	 rispeUo	 ai	 summenzionaH	 n.	 1530	
contenziosi	pendenH	(n.	2	procedimenH	arbitrali),	i	principali	raggruppamenH	includono	i	seguenH:	

• n.	963	hanno	come	Hpologia	di	controparH	persone	fisiche	e	le	restanH	n.	527	persone	
giuridiche	(dato	riferito	ai	predeF	contenziosi	al	neUo	delle	revocatorie	fallimentari); 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• n.	561	hanno	come	oggeUo	contestazioni	afferenH	l’anatocismo	e/o	comunque	 la	correUa	
determinazione	e	imputazione	degli	interessi,	per	un	pe8tum	di	€	34.922.162,00	e	correlaH	
accantonamenH2	pari	ad	€	15.847.365,44;	

• n.	 55	 afferiscono	 i	 Htoli	 di	 credito,	 per	 un	 pe8tum	 di	 €	 1.573.789,72	 e	 correlaH	
accantonamenH	pari	ad	€	425.000,00;	

• n.	 403	 afferiscono	 il	 risarcimento	 danni/varie,	 per	 un	 pe8tum	 di	 €	 1.132.253.769,19	 e	
correlaH	accantonamenH	pari	ad	€	10.418.929,73;	

• n.	 82	 afferiscono	 i	 servizi	 bancari	 e/o	 finanziari	 e/o	 di	 invesHmento	 (quesH	 ulHmi	 non	
riguardanH	Htoli	azionari	ed	obbligazionari	avenH	come	emiUente	la	Banca),	per	un	pe8tum	
di	€	40.323.863,30	e	correlaH	accantonamenH	pari	ad	€	2.426.653,56;	

• n.	 389	 afferiscono	 l’acquisto	 di	 Htoli	 azionari	 e/o	 obbligazionari	 avenH	 come	emiUente	 la	
Banca,	 per	 un	 pe8tum	 di	 €	 55.686.400,00	 e	 correlaH	 accantonamenH	 pari	 ad	 €	
11.238.479,53;	

• n.	40	revocatorie	fallimentari	per	un	pe8tum	di	€	45.846.251,96	e	correlaH	accantonamenH	
pari	ad	€	25.255.213,35.	

I	principali	contenziosi	sono	staH	oggeUo	di	apposita	due	diligence	 legale	e	aziendale	nell’ambito	
della	confirmatory	review	della	quale	si	è	faUo	riferimento	in	precedenza,	e	nell’ambito	della	quale	
sono	 staH	 valutaH	 gli	 accantonamenH	 operaH	 e	 le	 integrazioni	 necessarie,	 già	 confluite	 nella	
situazione	patrimoniale	al	31	marzo	2020.	

Procedimen8	giudiziari	di	matrice	penale	

Si	 registrano,	a	 carico	della	Banca,	n.	2	procedimenH	penali	 (entrambi	avviaH	dalla	Procura	della	
Repubblica	 presso	 il	 Tribunale	 di	 Bari)	 tramite	 i	 quali	 vengono	 contestaH	 illeciH	 amministraHvi	
dipendenH	da	reato	ai	sensi	del	D.	Lgs.	231/2001,	incardinaH	rispeFvamente	nel	2014	e	nel	2017.	

Indagini	della	magistratura	a	carico	di	ex	esponen8	aziendali	e	di	ex	dipenden8	in	posizioni	apicali,	
oltre	che	nei	confron8	della	Banca	ex	D.Lgs.	231/2001:	la	posizione	della	Banca	

Diversi	procedimenH	di	indagine	sono	staH	avviaH	dalla	Procura	della	Repubblica	presso	il	Tribunale	
di	 Bari	 al	 fine	 di	 perseguire	 alcune	 condoUe,	 presunHvamente	 illecite,	 tenute	 da	 ex	 esponenH	
aziendali	 e	 da	 ex	 dipendenH	 in	 posizioni	 apicali;	 nell’ambito	 di	 uno	 di	 essi	 si	 prospeUa	 altresì	 il	
coinvolgimento	della	Banca	soUo	il	profilo	della	responsabilità	di	cui	al	D.	Lgs.	231/2001.	

2	 In	 tema	di	 accantonamenH,	 si	 fa	 presente	 che	 la	 Banca	 determina	 le	 eventuali	 previsioni	 di	 perdita	 sulla	 base	 della	 Policy	 di	 Gruppo	 relaHva	 alla		
valutazione	del	Contenzioso	Passivo,	aggiornata	nel	febbraio	2020.	TuF	gli	accantonamenH,	determinaH	secondo	le	modalità	previste	dalla	citata	policy,	
indipendentemente	 dalla	materia	 del	 contendere,	 sono	 imputaH	 ai	 fondi	 rischi	 e	 oneri.	Quanto	 alla	 determinazione	 degli	 accantonamenH	 rilevano	 i	
seguenH	criteri:	

➢ la	natura/oggeUo	del	contenzioso,	anche	in	base	all’esperienza	maturata	su	faFspecie	analoghe	e/o	alla	giurisprudenza	di	riferimento;	
➢ l’esito	di	valutazioni	effeUuate	con	l’ausilio	di	difensori	legali	esterni	e/o	periH	tecnici,	ovvero	di	valutazione	espressa,	in	corso	di	giudizio,	

da	parte	del	Consulente	Tecnico	di	Ufficio	(CTU);	
➢ il	grado	di	giudizio	del	procedimento	e	relaHvo	esito	(Primo	grado,	Corte	di	Appello	o	Ricorso	per	Cassazione).	
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Con	 riguardo	 ad	 essi,	 i	 Commissari	 Straordinari	 hanno	 fornito	 la	 più	 ampia	 collaborazione,	 così	
consentendo	 –	 senza	 ritardo	 e/o	 intralcio	 alcuno	 –	 l’acquisizione	 da	 parte	 della	 Procura	 della	
Repubblica	di	ogni	documentazione	e/o	informazione	richiesta.	

Nell’ambito	 di	 tali	 procedimenH,	 si	 segnala	 il	 procedimento	 promosso	 per	 il	 perseguimento	 dei	
reaH	 di	 cui	 agli	 arU.	 2622,	 commi	 1,	 2,	 3	 e	 4,	 c.c.	 (“false	 comunicazioni	 sociali	 delle	 società	
quotate”),	173-bis	D.	Lgs.	24	febbraio	1998	n.	58	(“falso	in	prospeUo”),	2638,	commi	1,	2	e	3,	c.c.	
(“ostacolo	 all’esercizio	 delle	 funzioni	 dell’Autorità	 di	 Vigilanza”),	 572	 c.p.	 (“maltraUamenH	 contro	
familiari	o	convivenH”)	e	629	c.p.	(“estorsione”),	nell’ambito	del	quale	è	stato	di	recente	disposto	
procedersi	con	giudizio	immediato	nei	confronH	di	due	dei	molteplici	ex	esponenH	aziendali	ed	ex	
dipendenH	in	posizioni	apicali.	

RispeUo	 a	 deUo	 procedimento,	 infaF,	 la	 Banca	 ha	 ritenuto	 opportuno	 provvedere	 al	 deposito	
dell’aUo	di	cosHtuzione	di	parte	civile,	così	riservandosi	il	diriUo	al	risarcimento	dei	danni	subiH.	

Rappor8	con	la	Banca	d’Italia	

Verifica	ispeKva	del	2019	e	correlato	procedimento	

Tra	 il	 18	 giugno	 2019	 e	 il	 24	 dicembre	 2019,	 la	 Banca	 d’Italia	 ha	 soUoposto	 la	 Banca	 ad	
accertamenH	 ispeFvi	 ai	 sensi	 dell’art.	 54	 D.	 Lgs.	 n.	 385/1993	 (Testo	 Unico	 Bancario	 -	 TUB).	 La	
verifica,	su	mandato	della	Consob,	è	stata	altresì	estesa	alle	temaHche	relaHve	all’applicazione	della	
disciplina	 relaHva	 ai	 servizi	 di	 invesHmento	 alla	 clientela	 nonché	 alla	 correUa	 applicazione	 dei	
principi	contabili	internazionali	IFRS	9	e	IFRS	13	(i)	su	talune	posizioni	crediHzie	di	rilievo	e	su	una	
porzione	 di	 posizioni	 crediHzie	 classificate	 “unlikely	 to	 pay”,	 e	 (ii)	 su	 quote	 di	 fondi	 immobiliari	
chiusi	 iscriF	 nella	 voce	 20	 -	 aFvità	 finanziarie	 valutate	 al	 fair	 value	 con	 impaUo	 a	 conto	
economico,	soUovoce	c)	-	altre	aFvità	finanziarie	obbligatoriamente	valutate	al	fair	value.	

Nel	corso	dell’Amministrazione	Straordinaria	sono	state	assunte	talune	determinazioni	riferibili	ad	
aspeF	 di	 natura	 organizzaHva	 di	 maggiore	 rilevanza.	 Con	 parHcolare	 riferimento	 alle	 figure	
professionali	ed	alle	unità	organizzaHve	si	segnalano:	

a. l’isHtuzione	 dei	 ComitaH	 Direzionali,	 quali	 struUure	 di	 integrazione,	 coordinamento,	
gesHone	e	controllo	(Comitato	di	Direzione,	Comitato	ALM,	Tesoreria	e	Capital	Management,	
Comitato	CrediH	e	Comitato	Servizi	di	InvesHmento);	

b. la	 revoca	 delle	 delibere	 del	 (cessato)	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 precedentemente	
assunte	per	la	delega	dei	poteri	di	firma	della	Banca	e	il	rilascio	di	una	nuova	unica	procura	
che	 prevede	 l’aUribuzione	 dei	 poteri	 di	 rappresentanza	 in	 capo	 ai	 diversi	 Uffici	 e	 Ruoli	
esistenH	 all’interno	 della	 Banca,	 senza	 più	 alcun	 riferimento	 a	 specifici	 nominaHvi,	 previa	
individuazione	di	disHnte	macro-aree	temaHche,	ciascuna	idenHficaHva	del	seUore	di	delega;	
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c. l’affidamento	del	ruolo	dell’Organismo	di	Vigilanza	(OdV)	ex	D.	Lgs.	n.	231/2001	al		Comitato	
di	Sorveglianza;	

d. l’individuazione	del	“Referente	dei	controlli”,	figura	di	raccordo	(e	con	caraUere	temporaneo	
in	 relazione	 alla	 durata	 della	 Procedura)	 volta	 a	 favorire	 i	 flussi	 informaHvi	 tra	 gli	 Organi	
dell’Amministrazione	Straordinaria,	le	Funzioni	Aziendali	di	Controllo	e	le	Funzioni	OperaHve.	

Sono	staH	avviaH	seUe	procedimenH	disciplinari	ai	 sensi	dell’art.	7	della	L.	300/1970	 (Statuto	dei	
lavoratori)	 a	 carico	 di	 figure	 dirigenziali	 della	 Banca.	 Per	 cinque	 di	 quesH	 si	 è	 proceduto	 con	
l’adozione	del	provvedimento	di	licenziamento	per	“giusta	causa”	ex	art.	2119	c.c.	

Gli	 esiH	 degli	 accertamenH	 ispeFvi	 hanno	 resHtuito	 un	 giudizio	 sfavorevole	 con	 riferimento	 alle	
diverse	 componenH	 di	 governance	 e	 controlli,	 credito	 e	 gesHone	 dei	 processi	 trasversali	
(amministraHvo-	 contabile,	 legale,	 finanza	 proprietaria)	 nonché	 la	 necessità	 di	 rafforzare	 ovvero	
implementare	 i	presidi	organizzaHvi	e	di	 controllo	a	 tutela	dei	 rischi	 connessi.	 In	data	28	maggio	
2020	è	stato	comunicato	dalla	Banca	d’Italia	l’avvio	di	un	correlato	procedimento	sanzionatorio.	

I	Commissari	Straordinari	hanno	dato	avvio	alle	aFvità	di	remediaHon.	TuUavia,	è	evidente	che	la	
tempisHca,	 di	 breve	 periodo,	 dell’Amministrazione	 Straordinaria	 è	 tale	 che	 il	 superamento	 delle	
debolezze	 organizzaHve	 e	 di	 processo,	 nonché	 gli	 ulteriori	 profili	 evidenziaH	 nelle	 risultanze	
ispeFve,	potrà	e	dovrà	essere	completato	dalla	futura	governance	della	Banca.	Di	intesa	con	MCC,	
si	sono	comunque	già	avviaH	i	necessari	percorsi	per	l’implementazione	delle	misure	di	rimedio	da	
estrinsecarsi	 tramite	 un	 ampio	 progeUo,	 esteso	 alla	 generalità	 dei	 processi	 e	 delle	 procedure	
aziendali,	di	cui	elemenH	centrali	saranno,	tra	gli	altri:	

- la	gap	analysis,	che	avrà	l’obieFvo	di	idenHficare	le	aree	operaHve	di	maggior	vulnerabilità	
e	caraUerizzate	da	maggiori	coefficienH	di	rischiosità;	

- l’individuazione	delle	tecnicalità	specifiche	per	il	superamento	dei	gap	 individuaH	e	la	loro	
aUuazione	concreta.	

Allo	 scopo,	a	valle	di	un	processo	di	beauty	contest	 tra	 sei	primari	operatori	di	mercato,	Mcc	ha	
individuato	la	società	Accenture	che	assiste	anche	la	Banca	in	deUe	aFvità.	

Allo	stato	aUuale	non	è	pervenuta	la	relaHva	proposta	di	quanHficazione	dell’importo	delle	sanzioni	
amministraHve	da	parte	dell’Autorità	né	 le	evidenze	sugli	esiH	degli	accertamenH	 ispeFvi	 relaHvi	
all’estensione	su	mandato	della	Consob.	
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Procedimento	sanzionatorio	Gruppo	Maiora	

Nel	 corso	 dell’esercizio	 2019	 la	 Banca	 d’Italia	 ha	 avviato	 un	 procedimento	 sanzionatorio	
amministraHvo	ai	sensi	del	D.	Lgs	n.	385/1993	(Testo	Unico	Bancario	-	TUB),	che	ha	preso	le	mosse	
dalla	 verifica	 da	 parte	 dell’Autorità	 di	 una	 specifica	 indagine	 condoUa	 dalla	 revisione	 interna	 in	
relazione	 alla	 gesHone	 operaHva	 di	 una	 posizione	 crediHzia	 di	 consistente	 ammontare,	 e	 si	 è	
concluso	con	la	contestazione	di	irregolarità	imputabili	a:	(i)	la	Banca,	per	carenze	nel	sistema	dei	
controlli	relaHvi	al	processo	crediHzio,	in	parHcolare	all’esercizio	dei	poteri	delegaH	e	al	rispeUo	del	
“regolamento	fidi”,	con	negaHve	ricadute	sui	profili	di	rischio	della	Banca;	(ii)	taluni	suoi	esponenH,	
ora	cessaH;	la	Banca	ha	ritualmente	presentato	proprie	controdeduzioni.	

In	data	16	 luglio	2020	 la	Banca	d’Italia	ha	comunicato	 la	decisione	di	 irrogare	nei	confronH	della	
Banca	 la	 sanzione	 amministraHva	 per	 un	 importo	 pari	 ad	 €	 100.000,00.	 La	 Banca	 ha	
tempesHvamente	provveduto	al	pagamento	della	medesima.	

Sanzioni	 amministra8ve	 irrogate	 dalla	 Commissione	 Nazionale	 per	 le	 Società	 e	 per	 le	 Borse	 -	
CONSOB	

La	Banca	è	risultata	desHnataria	di	sanzioni	amministraHve	pecuniarie	irrogate	dalla	Consob	ex	art.	
195,	comma	4,	D.	Lgs.	n.	58/1998	(Testo	Unico	della	Finanza	-	TUF),	all’esito	di	disHnH	procedimenH	
sanzionatori,	in	relazione	ai	quali	è	stata	ritenuta	responsabile	anche	in	via	solidale,	con	obbligo	di	
regresso,	con	alcune	delle	persone	fisiche	che	avevano	rivesHto	e	rivestono	cariche	amministraHve	
e/o	 direFve	 nell’ambito	 dell’organizzazione	 della	 Banca	 stessa.	 In	 parHcolare,	 i	 provvedimenH	
sanzionatori	rivengono	dalle	seguenH	tre	delibere	Consob:	

• delibera	n.	20583	del	13-27	seOembre	2018	per	(i)	 inosservanza	della	disciplina	riguardante	 la	
profilatura	 del	 cliente	 e	 dei	 prodoF,	 nonché	 irregolarità	 riguardanH	 la	 valutazione	 di	
adeguatezza	 e	 di	 appropriatezza	 nell’interesse	 dei	 creditori,	 (ii)	 inadeguata	 procedura	 di	
registrazione	 degli	 ordini	 di	 vendita	 relaHvi	 alle	 azioni	 della	 Banca,	 (iii)	 inadeguatezza	 del	
processo	di	definizione	del	prezzo	delle	azioni	della	Banca;	

• delibera	 n.	 20584	 del	 13-27	 seOembre	 2018,	 per	 omessa	 rappresentazione	 delle	 informazioni	
complete	 in	 merito	 alla	 determinazione	 del	 prezzo	 di	 offerta	 delle	 azioni	 della	 Banca	 nel	
ProspeUo	InformaHvo	inerente	l’aumento	di	capitale	per	l’anno	2015,	ed	ai	sensi	della	quale	la	
Banca	risponde	in	solido	con	gli	autori	per	il	pagamento	delle	sanzioni	con	successivo	obbligo	di	
regresso,	traUandosi	di	violazioni	commesse	antecedentemente	all’8	marzo	2016;	

• delibera	n.	20722	del	29	novembre–17	dicembre	2018,	 tramite	 la	quale	 la	Consob	ha	 irrogato	
sanzioni	 amministraHve	 pecuniarie	 nei	 confronH	 della	 Banca	 (unico	 soggeUo	 aFnto),	 per	
complessivi	€	170.000.	

RispeUo	ai	giudizi	di	cui	alle	predeUe	delibere	sono	aUualmente	pendenH	i	ricorsi	per	cassazione	
avverso	le	correlate	predeUe	sentenze	della	Corte	di	Appello	di	Bari.	
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Nelle	more	di	 quanto	 sopra,	 la	 Banca	ha	provveduto	 al	 pagamento	degli	 imporH	 rivenienH	dalle	
citate	sanzioni,	e	relaHvi	interessi	moratori,	sanzioni	suppleHve	e	spese	processuali	per	le	quali	vi	è	
stata	condanna	in	via	direUa,	per	complessivi	€	570.000,00	oltre	interessi	moratori	da		determinarsi	
fino	alla	data	del	pagamento,	sanzioni	suppleHve,	di	€	17.000,00	e	spese	processuali	a	carico	Banca	
sHmate	in	circa	€	35.000,00	ed	in	via	solidale	con	obbligo	di	regresso,	per	complessivi	€	260.000,00.	
I	Commissari	Straordinari	hanno	avviato	per	quesH	ulHmi	il	procedimento	di	recupero	delle	somme	
anHcipate	 nei	 confronH	 degli	 autori	 delle	 violazioni	 che	 non	 abbiano	 provveduto	 al	 pagamento,	
mediante	invio	delle	rispeFve	cosHtuzioni	in	mora	alle	persone	fisiche	aFnte,	affinché	provvedano	
spontaneamente	–	ove	non	vi	abbiano	già	provveduto	-	al	pagamento	ciascuno	per	l’importo	posto	
a	 proprio	 carico,	 e,	 in	 caso	 di	 esito	 infruUuoso,	 invitando	 a	 partecipare	 al	 procedimento	 di	
negoziazione	assisHta	all’uopo	promosso.	

Si	 segnala	 infine	 che,	 nel	 dicembre	 2017,	 successivamente	 all’avvio	 del	 primo	 procedimento	
sanzionatorio	di	cui	alla	delibera	n.	20583	del	13-27	seUembre	2018,	la	Banca	è	stata	desHnataria	
di	una	richiesta	di	convocazione	del	Consiglio	di	Amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	7,	comma	1	leU.	
b),	TUF.	
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La	qualità	del	portafoglio	credi8	della	Banca,	all’ul8ma	data	disponibile,	i	tassi	di	recupero	delle	
sofferenze	 e	 delle	 inadempienze	 probabili	 nonché	 le	 previsioni	 effe3uate	 dalla	 Banca	 –	 anche	
considerando	 le	 recen8	 moratorie	 concesse	 e	 i	 nuovi	 finanziamen8	 garan88	 dallo	 Stato	 –	 in	
termini	 di	 possibile	 deterioramento	 della	 qualità	 del	 credito,	 con	 un	 conseguente	 possibile	
aumento	delle	sofferenze/incagli	(NPL/UTP).	

I	crediH	deterioraH	neF	si	sono	aUestaH	a	giugno	2020	su	un	valore	pari	a	238,4	milioni	di	euro,	
facendo	registrare	un	decremento	dell’80,4%	rispeUo	al	31	dicembre	2019	(1,21	miliardi	di	euro	a	
fine	dicembre	2019)	in	ragione	all’operazione	di	cessione	di	NPLs	effeUuata	a	fine	giugno	2020	(cd.	
de-risking).	 L’incidenza	 dei	 deterioraH	 neF	 sul	 totale	 degli	 impieghi	 neF	 (al	 neUo	 di	 Cassa	
Compensazione	e	Garanzia	e	dei	Htoli	di	debito)	è	passata	dal	17,9%	di	dicembre	2019	al	4,43%	di	
giugno	2020	a	seguito	della	minore	 incidenza	delle	sofferenze	e	delle	 inadempienze	probabili	 sul	
totale;	 il	 livello	 di	 copertura	 dei	 crediH	 deterioraH	 è	 diminuito	 nel	 semestre,	 di	 circa	 8,0	 punH	
percentuali,	aUestandosi	al	36,8%	a	giugno	2020	(44,6%	a	dicembre	2019).	

I	crediH	in	sofferenza	neF	rappresentano,	a	giugno	2020,	lo	0,24%	del	totale	degli	impieghi	neF	(al	
neUo	di	Cassa	Compensazione	e	Garanzia	e	dei	Htoli	di	debito),	con	una	diminuzione	rispeUo	al	31	
dicembre	2019	del	95,4%;	 il	 livello	di	 copertura	delle	 sofferenze	è	pari	 al	 77,4%	 (65,7%	 il	dato	a	
dicembre	2019).	In	valori	assoluH,	il	dato	lordo	è	pari	a	58	milioni	di	euro	circa,	e	la	copertura	è	pari	
a	45	milioni	di	euro	circa,	con	un	neUo	di	13	milioni	di	euro	circa.	

In	decremento	i	valori	neF	delle	 inadempienze	probabili	 (-86,4%)	e	degli	scaduH	neF	(-31,1%);	 i	
livelli	di	copertura	delle	inadempienze	probabili	e	dei	crediH	scaduH	sono	in	crescita	rispeUo	al	31	
dicembre	2019	e	pari	rispeFvamente	al	42,3%	e	al	13,2%.	In	valore	assoluto,	al	30	giugno	2020,	il	
dato	relaHvo	alle	inadempienze	probabili	è	pari	a	177	milioni	di	euro	circa,	e	la	copertura	è	pari	a	
75	milioni	di	euro	circa,	con	un	neUo	di	102	milioni	di	euro	circa.	

Conseguentemente,	il	minor	livello	medio	di	accantonamento	sui	crediH	deterioraH	è	legato	al	peso	
relaHvo	delle	diverse	classi	di	deteriorato	sul	totale	e	non	ad	una	riduzione	effeFva	dei	coverage.	

La	Banca	nel	 secondo	semestre,	nell’ambito	processo	finalizzato	alla	 conHnua	 riduzione	del	NPLs	
ra8o,	tenderà	a	 limitare	 i	nuovi	 ingressi	nei	deterioraH	aUraverso	il	potenziamento	delle	azioni	di	
early	 management,	 ad	 aUuare	 immediate	 azioni	 tese	 alla	 risoluzione	 delle	 anomalie	 per	 le	
posizioni	appena	classificate	tra	i	deterioraH,	mentre	per	quelle	già	in	essere	si	lavorerà	oltre	che	ad	
un	miglioramento	del	processo	di	recupero	anche	mediante	saldi	e	stralci/write-off.	

Con	 riferimento	ai	 tassi	 di	 recupero	 sulle	posizioni	 incagliate	ed	 in	 sofferenza	non	è	possibile	 ad	
oggi	fornire	sHme	puntuali	 in	quanto,	anche	per	effeUo	del	rilevante	processo	di	de-risking,	 i	daH	
risultano	poco	rappresentaHvi	delle	effeFve	possibilità	di	recupero	sul	portafoglio.	
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Per	 il	 futuro,	 la	 rilevante	 riduzione	 degli	 stock	 di	 crediH	 deterioraH	 da	 gesHre	 contribuirà	 a	
migliorare	 i	 tassi	di	 recupero	su	 incagli	e	 sofferenze,	 tuUavia	 l’aUuale	contesto	macro-economico	
caraUerizzato	 dall’effeUo	 ampiamente	 negaHvo	 della	 pandemia	 rende	 impossibile	 effeUuare	
previsioni	aUendibili.	

Con	riferimento	alle	iniziaHve	ex	Covid,	la	Banca	ha	aderito	a	tuUe	le	principali	iniziaHve;	di	seguito	
vengono	indicaH	i	principali	intervenH	deliberaH:	

- Moratorie	su	Imprese:	n.	8.834	per	un	GBV	di	Euro	1,1/mld.	
- Moratorie	su	privaH:	n.	1.528	per	un	GBV	di	Euro	140/mln.	
- Moratorie	su	fidi	a	breve:	n.	690	per	un	GBV	di	54/mln.	
- AnHcipi	Cassa	Integrazione:	n.	291	per	un	GBV	di	Euro	0,4/mln.	
- Nuovi	finanziamenH	25-30	k:	n.	6.182	per	un	GBV	di	Euro	110/mln.	
- Nuovi	finanziamenH	extra-liquidità:	n.	256	per	Euro	54/mln.	

QuoHdianamente	 la	 Banca	 riceve	 richieste	 di	 benefici	 ai	 sensi	 delle	 normaHve	 ex	 Covid	 e	 che	
tuUora	 sono	 in	 lavorazione	 varie	 richieste,	 riguardanH	 sopraUuUo	 l’erogazione	 dei	 finanziamenH	
extra-liquidità	e	30k.	Le	richieste	riguardanH	invece	le	moratorie	su	mutui	imprese	e	mutui	privaH	
sono	diminuite	in	maniera	significaHva,	in	quanto	la	clientela	interessata	ha	formulato	le	richieste	
immediatamente	dopo	l’introduzione	dei	benefici.	

In	questa	 specifica	 fase,	 la	Banca	 lavora	molto	sui	finanziamenH	extraliquidità	 (altrimenH	deF	di	
consolidamento	 con	 erogazione	 nuova	 finanza	 almeno	 del	 25%)	 e	 sulle	 rinegoziazioni	 privaH,	
sopraUuUo	ai	sensi	della	moratoria	ABI/Consumatori.	

Si	segnala	inoltre	che,	nel	rispeUo	delle	previsioni	e	dello	spirito	del	Decreto	Cura	Italia,	la	Banca,	
pur	 trovandosi	 in	Amministrazione	Straordinaria,	non	ha	proceduto	 se	non	nei	 casi	 streUamente	
necessari,	a	ricorrere	alla	misura	della	revoca	degli	affidamenH,	delle	cosHtuzioni	 in	mora	e	delle	
classificazioni	a	sofferenza.	

La	Banca	ha	con	convinzione	aderito	alle	varie	convenzioni	che	l’ABI	ha	sHpulato	con	il	MEF	e	con	i	
consumatori	 per	 la	 sospensione	 dei	 mutui,	 ragion	 per	 cui	 anche	 le	 imprese	 e	 i	 privaH	 che	 non	
hanno	 i	 requisiH	 per	 l’accesso	 alle	 agevolazioni	 Covid	 possono	 comunque	 oUenere	 la	
rinegoziazione	dei	mutui	 in	virtù	della	adesione	della	Banca	alle	predeUe	convenzioni	soUoscriUe	
dall’ABI,	 il	 tuUo	nella	 logica	 di	 fornire	 un	 adeguato	 sostegno	 alla	 clientela	meritevole	 che	 si	 può	
trovare	in	temporanea	difficoltà.	

Si	segnala	 infine	che	 la	Banca	sta	procedendo	con	 l’iter	di	definizione	del	prodoUo	da	offrire	alla	
clientela	 per	 il	 sostegno	 finanziario	 all’Ecobonus	 110%;	 sono	 in	 corso	 di	 definizione	 gli	 aspeF	
tecnici	 e	 procedurali	 del	 prodoUo	 stesso	 e	 sta	 per	 essere	 stabilito	 il	 pricing,	 sulla	 base	 delle	
evidenze	medie	di	mercato.	Di	conseguenza	nei	prossimi	giorni	questo	prodoUo	verrà	presentato	
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alla	clientela	e	riguarderà	ragionevolmente	sia	l’assistenza	finanziaria	alle	imprese	che	realizzano	i	
lavori,	sia	la	possibilità	di	acquisto	del	credito	fiscale.	

E’	 estremamente	 difficile	 formulare	 infine	 previsioni	 in	 termini	 di	 sviluppo	 dei	 crediH	 deterioraH	
della	 Banca,	 così	 come	 di	 ogni	 altra	 banca,	 essendo	 complessi	 e	 arHcolaH	 i	 possibili	 esiH	 della	
pandemia	in	aUo	sulle	posizioni	crediHzie.	
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Descrizione	dell’a3uale	situazione	economico-	finanziaria	e	patrimoniale	della	Banca	anche	in	
termini	di	impaB	ad	oggi	e	a3esi	nel	breve	termine	sul	patrimonio	della	Banca	stessa	

Con	 riferimento	 alla	 situazione	 economico,	 finanziaria	 e	 patrimoniale	 della	 BPB	 aUuale	 e	
prospeFca	 si	 può	 precisare	 intanto	 che,	 al	 30	 giugno	 2020,	 i	 RaHos	 Patrimoniali	 fully	 phased	
risultano	pari	a	20,0%	per	il	CET13	e	21,8%	per	il	Total	Capital	RaHo.	

L’indicatore	regolamentare	di	liquidità	LCR	(Liquidity	Coverage	RaHo)	risulta	pari	al	243,3%	a	fronte	
di	un	minimo	regolamentare	del	100%	l’indicatore	di	liquidità	struUurale	NSFR	(Net	Stable	Funding	
RaHo)	risulta	pari	all’85,3%4.	

Come	 anHcipato,	 la	 situazione	 di	 partenza,	 all’avvio	 della	 procedura,	 era	 parHcolarmente	
complessa:	 al	 di	 là	 di	 ogni	 altro	 profilo	 riferito	 alle	 problemaHche	 di	 BPB,	 proprio	 la	 situazione	
industriale	 della	 Banca	 risultava	 pregiudicata,	 con	 un	 rapporto	 cost/income	 notevolmente	
superiore	al	100%,	ovvero	tra	 i	peggiori	del	mercato	bancario	 italiano.	 I	Commissari	Straordinari,	
sin	dall’insediamento,	hanno	avviato	le	necessarie	urgenH	misure	di	riduzione	dei	cosH,	nei	limiH	di	
quanto	possibile,	e,	compaHbilmente	con	la	situazione	della	Banca,	sia	in	termini	di	patrimonio	sia	
in	termini	di	liquidità,	con	il	decisivo	supporto	delle	lavoratrici	e	dei	lavoratori	della	Banca,	e	con	la	
vicinanza	 dei	 soci	 e	 dei	 clienH,	 che	 nella	 stragrande	maggioranza	 dei	 casi,	 non	 è	 mai	 mancato,	
hanno	dato	corso	all’avvio	del	processo	di	 ripresa	 lato	ricavi,	che	è	stato	reso	evidentemente	più	
complesso	 del	 previsto	 per	 effeUo	 della	 pandemia	 in	 aUo	 e	 delle	 sue	 conseguenze	 sul	 mondo	
economico-finanziario	ben	note.	

A	fine	2020,	sulla	base	del	quadro	informaHvo	ad	oggi	disponibile,	partendo	quindi	dai	daH	contabili	
disponibili	al	30	giugno	2020,	e	proieUando	con	i	daH	previsionali	del	Piano	a	fine	2020,	si	segnala	
quanto	segue:	

1) Per	effeUo	delle	dinamiche	economiche	2019	e	2020,	il	Patrimonio	NeUo,	a	fine	2020,	si	sHma	
ad	 un	 valore	 tendenzialmente	 in	 linea	 con	 le	 previsioni	 del	 Piano	 Industriale,	 ancorchè	 su	
livelli	inferiori;	

2) RaHos	 Patrimoniali	 fully	 phased	 pari	 al	 14,6%	per	 il	 CET1	 RaHo	 e	 16,0%	per	 il	 Total	 Capital	
RaHo.	Tali	valori	risultano	lievemente	superiori	rispeUo	a	quanto	previsto	dal	Piano	Industriale	
(rispeFvamente	14,4%	per	l	CET1	RaHo	e	15,7%	per	il	Total	Capital	RaHo);	

3) L’indicatore	 di	 liquidità	 LCR	 è	 aUeso	 su	 un	 livello	 almeno	 in	 linea	 con	 il	 dato	 consunHvo	 di	
giugno	 2020	 mentre	 l’indicatore	 NSFR	 per	 effeUo	 dell’operazione	 di	 de-risking	 e	
partecipazione	alle	aste	TLTRO	è	aUeso	su	un	valore	superiore	al	100%.	

	
3	Si	precisa	che	per	BPB	il	valore	del	CET1	RaHo	e	del	Tier1	RaHo	coincidono.	Per	semplicità	è	stato	pertanto	riportato	
esclusivamente	il	valore	del	CET1	RaHo.	
4	Si	precisa	che	gli	indicatori	si	riferiscono	al	Gruppo	Banca	Popolare	di	Bari	in	quanto	la	normaHva	prevede	che	gli	
stessi	siano	calcolaH	esclusivamente	a	livello	consolidato.	

Atti Parlamentari — 43 — Camera Deputati – Senato Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — COMM. SISTEMA BANCARIO — SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 2020



!29

Nella	sostanza,	per	il	2020,	dal	punto	di	vista	economico,	finanziario	e	patrimoniale,	la	Banca	si	
sta	muovendo	in	linea	con	le	macro-grandezze	e	target	del	Piano	Industriale.	

TuUavia,	 il	 processo	 di	 rilancio	 della	 Banca	 e	 il	 ritorno	 all'equilibrio	 economico	 ed	 alla	
profiUabilità,	 nei	 termini	 e	 nei	 tempi	 previsH	 dal	 Piano	 industriale	 20-24,	 trovano	 il	 loro	
presupposto	 nella	 effeFva	 futura	messa	 a	 terra	 e	 realizzazione	 delle	 iniziaHve	 industriali	 e	 di	
ristruUurazione	 richiamate	 nel	 Piano	 stesso,	 e	 ancora	 non	 realizzate,	 anche	 tenuto	 conto	 del	
prossimo	e	 futuro	 scenario	macroeconomico	e	di	 territorio	 in	 cui	opererà	 la	Banca	 che,	 come	
deUo	 più	 volte,	 presenta	 elemenH	 significaHvi	 di	 incertezza	 connessi	 anche	 ai	 possibili	 effeF	
negaHvi	derivanH	dalla	pandemia	che	ha	colpito	il	nostro	paese	e	molH	altri	paesi	del	mondo.	

Peraltro,	va	comunque	deUo	che	il	risultato	aUeso	nell’anno	2020	(risultato	in	perdita),	si	sHma	
sia	 il	 fruUo	 di	 un	 diverso	mix	 tra	 componenH	 di	 costo	 e	 ricavi	 rispeUo	 a	 quanto	 previsto	 dal	
Piano.	Il	risultato	aUeso	di	fine	anno	2020,	infaF,	si	sHma	sia	la	risultante	di	minori	cosH	previsH,	
a	fronte	di	una	più	incisiva	azione	di	contenimento	dei	cosH,	ma	anche	di	minori	ricavi	previsH,	a	
fronte	di	una	minore	produFvità	anche	per	effeUo	della	pandemia.	

La	Banca,	 insomma,	ad	esito	della	patrimonializzazione	 intervenuta,	è	 stata,	ad	oggi,	messa	 in	
sicurezza	 dal	 punto	 di	 vista	 patrimoniale.	 TuUavia,	 sulla	 base	 di	 quanto	 definito	 nel	 Piano	
Industriale	20-24,	 in	merito	al	quale	si	deve	tenere	conto	degli	elemenH	di	 incertezza	connessi	
anche	ai	faUori	esogeni	di	mercato,	saranno	necessari	almeno	due	anni	ancora	in	perdita	(2020	e	
2021)	prima	di	giungere	nel	2022	ad	una	aUesa	di	sostanziale	pareggio,	e	poi	nel	2023	e	2024	ad	
una	aUesa	di	un	risultato	economico	posiHvo.	

E’	 importante	soUolineare	che	 i	daH	previsionali,	 ivi	compresi	 le	aUese	sui	daH	patrimoniali	ed	
economici	 a	 breve,	 presentano	 tuUavia	 significaHvi	 elemenH	 di	 incertezza.	 Il	 Piano	 2020-24,	
come	già	 riportato,	è	stato	predisposto	a	parHre	da	fine	2019	per	poi	essere	definito	ad	 inizio	
2020,	vale	a	dire	in	un	contesto	pre-Covid	19.	A	parHre	da	questo	secondo	semestre	del	2020,	o	
comunque	da	quando	sarà	possibile,	la	Banca,	e	a	questo	punto	la	nuova	Governance,	sulla	base	
delle	 prime	 rilevazioni	 circa	 i	 possibili	 effeF	 derivanH	 dalla	 crisi	 economica	 del	 paese	 in	 aUo	
anche	per	effeUo	della	pandemia,	tenuto	conto	dell’andamento	del	business	nonché	degli	effeF	
delle	 aFvità	 di	 ristruUurazione	 in	 corso	 e	 quelle	 ancora	 da	 implementare,	 potrà	 formulare	
previsioni	economiche	e	patrimoniali,	a	breve	e	medio	lungo	termine,	sulla	base	di	più	aggiornaH	
elemenH	informaHvi.	

Ciò	posto,	si	rileva	che	al	fine	di	riportare	la	Banca	in	una	situazione	di	equilibrio	economico	sarà	
necessario	un	orizzonte	temporale	significaHvamente	maggiore	di	quello	che	è	stato	necessario	
per	 riprisHnare	 l’equilibrio	 patrimoniale,	 aUesa	 anche	 la	 davvero	 difficile	 situazione	 rinvenuta	
all’aUo	dell’avvio	della	procedura	di	Amministrazione	Straordinaria.	 Saranno	 indispensabili	una	
rilevante	ed	incisiva	azione	riduzione	della	base	cosH,	così	come	un’importante	azione	di	rilancio	
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commerciale,	 anche	 aUraverso	 l’adozione	 del	 nuovo	 modello	 di	 servizio	 previsto	 dal	 Piano	
Industriale.	

La	 futura	 Governance	 della	 Banca	 sarà	 quindi	 la	 chiave	 di	 volta	 di	 questo	 percorso,	 dovendo	
essere	in	grado,	con	indipendenza,	rigore	e	professionalità,	di	coniugare	le	varie	iniziaHve,	in	una	
prospeFva	che	sia	consona	anche	con	le	linee	di	sviluppo	della	Banca	sopra	accennate.	

La	Banca	Popolare	di	Bari	 2.0	deve	anzituUo	 rifocalizzarsi	 sui	 tradizionali	 segmenH	di	business	
trainanH	 dell’economia	 locale:	 “Famiglie	 ProduUrici”	 e	 “Piccole	 Medie	 imprese”	 senza	
trascurare,	 ed	 anzi	 mantenendo	 al	 centro	 della	 propria	 azione,	 le	 “Famiglie	 Consumatrici”.	
Dovranno	essere	invece	ridimensionaH	gli	aFvi	finanziari	(Titoli)	e	gli	impieghi	verso	il	segmento	
corporate	–	big	8ckets,	specie	laddove	poco	o	per	nulla	collegaH	al	Territorio	e	che,	nel	recente	
passato,	avevano	raggiunH	i	livelli	massimi	nella	storia	della	Banca.	

L’innesto	 di	 MCC	 nella	 Banca	 Popolare	 di	 Bari,	 e	 quale	 capogruppo,	 adesso,	 di	 questa,	 può	
determinare	 –	 e,	 si	 badi,	 anche	 di	 questo	 nel	 Piano	 Industriale	 si	 è	 tenuto	 conto	 –	 il	 vero	
successo	dell’iniziaHva.	

BPB	è	oggi	la	principale	Banca	che	opera	nel	Mezzogiorno	e	per	il	Mezzogiorno:	in	termini	anche	
di	poliHca	economica	si	traUa	di	una	occasione	unica,	che	deve	conciliare	la	natura	lucraHva	della	
Banca,	 la	 indispensabile	 necessità	 che	 operi,	 riprendendo	 autorevolissime	 espressioni	 negli	
scorsi	giorni	formulate	dal	Governatore	della	Banca	d’Italia,	“al	meglio	sul	piano	organizzaHvo	e	
gesHonale,	rispondendo	con	efficacia	e	trasparenza	alla	domanda	di	credito	e	di	allocazione	del	
risparmio	 di	 imprese	 e	 famiglie”,	 e	 il	 bisogno	 di	 vicinanza	 alle	 piccole	 e	 medie	 imprese	 del	
Mezzogiorno,	per	le	quali	la	specializzazione	in	termini	di	advisoring	e	di	supporto	allo	sviluppo	
di	MCC,	applicaH	alla	Banca	Popolare	di	Bari,	può	cosHtuire	la	vera	pietra	angolare	della	BPB	del	
futuro.	Ed	è	in	questa	specializzazione	che,	da	un	punto	di	vista	progeUuale,	potrebbero	anche	
avviarsi	 gli	 approfondimenH	 per	 un	 “disegno	 per	 lo	 sviluppo	 del	 Mezzogiorno”.	 Va	 ricordato	
infaF	 che,	 proprio	 nello	 statuto	 di	MCC,	 all’art.	 3,	 quale	 oggeUo	 sociale,	 si	 legge	 appunto	 al	
comma	1	 che	 “La	 Società	 ha	 per	 oggeUo	 l’esercizio	 dell’aFvità	 bancaria,	 nonché	di	 ogni	 altra	
aFvità	finanziaria	nei	 limiH	consenHH	dalle	disposizioni	vigenH	al	fine	prevalente	di	perseguire	
gli	 obieFvi	 previsH	 dall’art.	 2,	 comma	 162	 della	 Legge	 23	 dicembre	 2009	 n.	 191	 e,	
segnatamente,	 (i)	 ad	 aumentare	 la	 capacità	 di	 offerta	 del	 sistema	 bancario	 e	 finanziario	 del	
Mezzogiorno;	 (ii)	 a	 sostenere	 le	 iniziaHve	 imprenditoriali	 maggiormente	meritevoli	 di	 credito,	
incidendo	sui	cosH	di	approvvigionamento	delle	risorse	finanziarie	necessarie	agli	 invesHmenH;	
(iii)	 a	 canalizzare	 il	 risparmio	 verso	 iniziaHve	 economiche	 che	 creano	 occupazione	 nel	
Mezzogiorno”,	declinando	poi	nei	successivi	commi	le	proprie	finalità	isHtuzionali.	

Grazie	 all’aUuazione	 delle	 iniziaHve	 per	 il	 consolidamento	 dei	 ricavi	 e	 alla	 conHnua	
oFmizzazione	dei	cosH,	la	Banca	prevede	di	conseguire,	secondo	il	Piano	Industriale	20-24,	una	
riduzione	del	cost	income,	aUestandosi	al	2024	ad	un	valore	del	66%.	
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In	 parHcolare,	 da	 Piano,	 è	 previsto	 che	 il	 Gruppo	 consegua	 al	 2024	 un	 Margine	 di	
Intermediazione	pari	 a	339,7	milioni	di	euro	 in	aumento	 rispeUo	ai	250,9	aUesi	per	fine	2020	
(CAGR	+7,9%)	con	una	composizione	che	prevede	il	Margine	di	Interesse	in	crescita	con	un	CAGR	
del	+4,6%	(dai	139,5	mln	aUesi	per	il	2020	ai	167,1	mln	previsH	a	fine	Piano),	le	Commissioni	in	
crescita	 con	 un	 CAGR	 del	 +9,9%	 (dai	 109,8	mln	 aUesi	 per	 il	 2020	 ai	 160,1	mln	 previsH	 a	 fine	
Piano)	e	gli	altri	ricavi	finanziari	in	crescita	ma	su	valori	assoluH	moderaH.	

Il	 mercato	 ha	 avuto	 fiducia	 nella	 Banca	 e	 nelle	 sue	 possibilità.	 Come	 si	 riferiva,	 i	 Soci	 hanno	
innanzituUo	 con	una	presenza	 eccezionale	 dimostrato	 la	 loro	fiducia	 al	 progeUo.	 I	 ClienH	non	
hanno	 mai	 abbandonato	 la	 Banca.	 Le	 lavoratrici	 e	 i	 lavoratori	 hanno	 dimostrato	 impegno	 e	
dedizione;	 lo	 stesso	 deve	 riconoscersi	 ai	 sindacaH	 aziendali,	 nazionali	 e	 generali,	 con	 i	 quali	 il	
confronto	è	stato	sempre	franco	e	direUo.	Il	FITD	ha	erogato	un	intervento	eccezionale,	sia	per	le	
dimensioni	sia	per	le	modalità.	Lo	Stato	ha	faUo	con	serietà	e	impegno	la	sua	parte,	assicurando	
prima	una	 ricapitalizzazione	decisiva,	 e	dando	 corso	ora	 ad	un	 ingresso	 concreto,	mediante	 la	
struUura	di	eccellenza	che	è	Medio	Credito	Centrale,	nella	gesHone	operaHva	della	Banca.	La	Dg	
CompeHHon	ha	 esaminato	 i	 complessi	 aspeF	della	 praHca	Banca	 Popolare	 di	 Bari	 con	 rigore,	
ma,	al	contempo,	con	piena	disponibilità	all’ascolto,	e	 i	 risultaH	sono	soUo	gli	occhi	di	 tuF.	Le	
Autorità	Locali	(Regione,	Comune),	e	il	PrefeUo	di	Bari	hanno	mostrato	interesse	e	disponibilità.	
La	 Banca	 d’Italia	 ha	 lavorato	 giorno	 e	 noUe	 negli	 aspeF	 di	 sua	 competenza	 con	 il	 rigore,	 la	
serietà	e	la	professionalità	che	cosHtuiscono	le	peculiarità	“della	casa”;	la	Consob	ha	assicurato	
la	sua	autorevole	presenza,	nei	 limiH	della	qualità	della	Banca	quale	società	con	azioni	diffuse;	
l’Abi	 ha	 fornito	 il	 suo	 supporto.	 Last	 but	 not	 least	 la	 Procura	 di	 Bari,	 che	 con	 coraggio	 e	
determinazione	 sta	 svolgendo	un	 lavoro	 eccezionale,	 per	 il	 doveroso	 e	 rigoroso	 accertamento	
delle	responsabilità,	e	con	la	quale	il	lavoro	dei	Commissari	Straordinari,	quali	pubblici	ufficiali,	è	
conHnuo	ed	intenso.	

I	Commissari	Straordinari,	 insomma,	non	si	sono	senHH	mai	soli	 in	questo	percorso,	 i	cui	punH	
essenziali	rassegnano	oggi	a	questa	autorevole	Commissione.	
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